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ONOREVOLI SENATORI. – Il decreto-legge si 
colloca nell’ambito degli obiettivi previsti 
dal programma di Governo volti a prose-
guire l’azione di revisione della spesa pub-
blica, in un’ottica di eliminazione degli spre-
chi e di migliore riallocazione delle risorse 
disponibili, da un lato per migliorare gli 
equilibri di finanza pubblica, dall’altro per 
favorire una maggiore efficienza delle pub-
bliche amministrazioni e potenziare l’effica-
cia della loro azione. 

Gli interventi sul piano organizzativo e 
funzionale, ispirati ad un più corretto uti-
lizzo delle risorse finanziare, devono andare 
in parallelo con misure di razionale pro-
grammazione del fabbisogno di risorse 
umane e corretta gestione delle stesse, per 
definire politiche occupazionali che ottimiz-
zino il limitato margine assunzionale che la 
normativa vigente riconosce alle pubbliche 
amministrazioni e che superino le discrasie 
storiche connesse con il ricorso improprio 
alle tipologie di lavoro flessibile. Il tutto 
per definire assetti ordinati e contesti razio-
nali che promuovano il miglioramento dei 
servizi e dell’immagine delle pubbliche am-
ministrazioni. 

Nel perseguimento degli obiettivi sinteti-
camente descritti è stata avvertita la neces-
sità di approntare un piano di intervento am-
pio e sistematico connotato dal carattere di 
necessità ed urgenza, che rendono indispen-
sabile il ricorso allo strumento del decreto- 
legge, laddove gli impatti immediati sulla 
spesa pubblica accelerano il risanamento 
contabile dei bilanci e, sul piano etico, della 
gestione delle risorse e laddove le esigenze 
di razionalizzazione e ottimizzazione dei li-
velli occupazionali sono improcrastinabili 
per garantire il corretto svolgimento delle 

funzioni istituzionali e dare una risposta a 
coloro che, avendo superato procedure con-
corsuali, ambiscono ad un ingresso nel 
mondo del lavoro o a una maggiore stabilità 
occupazionale, favorendo il ricambio genera-
zionale di cui il settore pubblico ha bisogno. 

Con il presente decreto-legge si interviene 
su un ambito dal quale si possono ricavare 
ulteriori risparmi di spesa quale quello del-
l’utilizzo delle autovetture di servizio e delle 
consulenze. 

In materia di autovetture sono state ap-
prontate misure maggiormente restrittive 
nei confronti delle amministrazioni, con par-
ticolare riferimento a quelle che non hanno 
dato segnali chiari sulla corretta attuazione 
delle precedente disciplina di riduzione della 
relativa spesa, prevedendo per i casi di vio-
lazione sanzioni civilistiche (nullità dei con-
tratti stipulati in violazione delle disposi-
zioni), e forme di responsabilità rafforzate, 
sanzioni disciplinari e amministrative-pecu-
niarie, ferma restando la responsabilità am-
ministrativa per danno erariale. 

Sul piano delle consulenze la riduzione 
della spesa si rende necessaria, oltre che 
per ragioni di contenimento della finanza 
pubblica, anche per finalità di moralizza-
zione e, pertanto, di incisiva rimozione del 
ricorso improprio a tale strumento, nell’au-
spicio di realizzare nel tempo risparmi che 
possano consentire di destinare le risorse fi-
nanziarie al reclutamento, con lo strumento 
del concorso pubblico, per assunzioni a 
tempo indeterminato di risorse umane e di 
valide professionalità, in relazione al fabbi-
sogno delle amministrazioni. Nell’ottica di 
un’ulteriore riduzione della spesa, è posto 
un più stringente tetto alla stipula dei con-
tratti per consulenze nella pubblica ammini-
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strazione, con la previsione di sanzioni e re-
sponsabilità per i casi di violazione, in ana-
logia a quanto previsto per le autovetture. 

Nello spirito di favorire politiche occupa-
zionali razionali ed efficienti, il decreto- 
legge prevede forme di reclutamento finaliz-
zate a valorizzare la professionalità acquisita 
da coloro che hanno maturato, nell’ultimo 
quinquennio, un’anzianità di tre anni con 
rapporti di lavoro flessibile nel settore pub-
blico, recuperando anche la platea di coloro 
che, pur avendo i requisiti previsti dalle 
leggi finanziarie 2007 e 2008, intervenute 
in materia di lavoratori precari, non sono 
stati assunti a tempo indeterminato in ra-
gione dell’insufficienza delle risorse finan-
ziarie disponibili. Al contempo, si interviene 
con misure volte a ribadire la natura preva-
lente del contratto a tempo indeterminato 
nella pubblica amministrazione, limitando a 
casi eccezionali il ricorso ai contratti di la-
voro a tempo determinato, al fine di preve-
nire il formarsi di nuovo precariato. 

Le norme occupazionali contenute nel de-
creto, pertanto, perseguono tre finalità prin-
cipali: 

a) ribadire il principio che, nel settore 
pubblico, il contratto a tempo indeterminato 
deve essere considerato la forma di «con-
tratto dominante»; 

b) rafforzare le responsabilità dirigen-
ziali in caso di utilizzo non consentito dei 
contratti di lavoro flessibile; 

c) inasprire le relative sanzioni. 

Il decreto contiene, inoltre, disposizioni 
utili a razionalizzare l’organizzazione delle 
pubbliche amministrazioni e a favorire il ri-
cambio generazionale del personale. 

Le misure previste non comportano oneri 
aggiuntivi per la finanza pubblica, atteso che 
operano tutte nel rispetto dei vincoli finan-
ziari. 

Articolo 1 

L’articolo 1 contiene novelle in materia 
di autovetture di servizio e attività di consu-
lenza della pubblica amministrazione. 

Il primo comma sposta al 31 dicembre 
2015 il termine (già previsto al 31 dicembre 
2014 dalla legge 24 dicembre 2012, n. 228) 
fino al quale le amministrazioni pubbliche, 
nonché le autorità indipendenti e la Com-
missione nazionale per le società e la borsa 
(CONSOB), non potranno acquistare auto-
vetture né stipulare contratti di locazione fi-
nanziaria aventi ad oggetto autovetture. 

Il comma 2 stabilisce il divieto, a decor-
rere dall’anno 2014, per le amministrazioni 
pubbliche inserite nel conto economico con-
solidato della pubblica amministrazione, le 
autorità indipendenti, ivi inclusa la Commis-
sione nazionale per le società e la borsa 
(CONSOB) e le società dalle stesse ammini-
strazioni controllate, di effettuare spese di 
ammontare superiore all’80 per cento del li-
mite di spesa previsto per l’anno 2013 per 
l’acquisto, la manutenzione, il noleggio e 
l’esercizio di autovetture, nonché per l’ac-
quisto di buoni taxi, qualora non abbiano 
provveduto ad effettuare la comunicazione 
relativa alle autovetture in dotazione al Di-
partimento della funzione pubblica della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri prevista 
dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 3 agosto 2011, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 214 del 14 settembre 
2011. Restano ferme le esclusioni dall’appli-
cazione della disposizione previste dall’arti-
colo 5, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n.  95, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. 

Al comma 3 è stata introdotta la nullità 
degli atti adottati in violazione delle disposi-
zioni di cui ai precedenti commi in materia 
di riduzione della spesa per auto di servizio, 
la nullità dei relativi contratti, la responsabi-
lità per illecito disciplinare a carico del re-
sponsabile della violazione delle disposizioni 
medesime, nonché la sanzione amministra-
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tiva pecuniaria a carico del responsabile 
della violazione. 

Per quanto riguarda gli incarichi di con-
sulenza, viene stabilito che la spesa annua 
per studi ed incarichi, inclusa quella relativa 
a studi ed incarichi di consulenza conferiti a 
pubblici dipendenti, sostenuta dalle ammini-
strazioni pubbliche, non possa essere supe-
riore al 90 per cento del limite di spesa 
per l’anno 2013. Al riguardo, nel bilancio 
di previsione, sono previsti specifici capitoli 
di bilancio per il conferimento dei suddetti 
incarichi. Sono fatte salve le esclusioni rela-
tive alle attività sanitarie connesse con il re-
clutamento, l’avanzamento e l’impiego del 
personale delle Forze armate, delle Forze 
di polizia e del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco, previste dall’articolo 6, comma 
7, ultimo periodo, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modifica-
zioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 

Il comma 7 prevede la nullità degli atti 
adottati in violazione delle disposizioni in 
materia di consulenza, nonché la nullità dei 
relativi contratti; stabilisce, inoltre, che l’af-
fidamento degli incarichi in esame in viola-
zione delle disposizioni indicate costituisce 
illecito disciplinare e dà luogo all’irroga-
zione della sanzione amministrativa pecunia-
ria a carico del responsabile della viola-
zione, ferma restando l’azione di responsabi-
lità amministrativa per danno erariale. 

Sia per le auto blu che per gli incarichi di 
consulenza si prevede che la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri – Dipartimento della 
funzione pubblica e il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze – Dipartimento della ra-
gioneria generale dello Stato possano di-
sporre visite ispettive, a cura dell’Ispettorato 
per la funzione pubblica e dei servizi ispet-
tivi di finanza del medesimo Dipartimento 
della ragioneria generale dello Stato, al 
fine di verificare il rispetto dei vincoli finan-
ziari in materia di contenimento della spesa 
denunciando alla Corte dei conti le irregola-
rità riscontrate. 

È stabilito, inoltre, che le sopracitate di-
sposizioni costituiscono norme di attuazione 
dell’articolo 97 della Costituzione, nonché 
principi di coordinamento della finanza pub-
blica ai sensi dell’articolo 117, terzo comma 
della Costituzione medesima. 

Articolo 2 

Il comma 1 interviene sul decreto-legge 
cosidetto «spending review», (decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135) 
al fine di chiarire, in relazione agli effetti 
delle riduzioni delle dotazioni organiche, la 
portata di alcune disposizioni contenute nel-
l’articolo 2 del citato decreto. 

La proposta di modifica del comma 11 
del predetto articolo 2 dà un margine di as-
sunzione alle amministrazioni che hanno so-
prannumeri su alcune aree e vacanze in al-
tre; risponde, pertanto ad esigenze funzio-
nali. 

Il margine di assunzione è subordinato al 
congelamento di posti corrispondente al va-
lore finanziario delle posizioni soprannume-
rarie che saranno assorbite mediante prepen-
sionamento. 

In ogni caso l’autorizzazione ad assumere 
è valutata dal Dipartimento della funzione 
pubblica e dal Dipartimento della ragioneria 
generale dello Stato previa presentazione, da 
parte delle amministrazioni interessate, di un 
piano di assorbimento delle eccedenze tale 
da garantire la compatibilità delle assunzioni 
stesse con gli equilibri di finanza pubblica e 
senza rischiare situazioni di esubero e di 
collocamento del personale in disponibilità. 

Di estrema, importanza, attesa la necessità 
di assorbire le eccedenze di personale deter-
minatesi a seguito del taglio delle dotazioni 
organiche, è la misura (comma 1, lettera 
a), punto 2) che prevede lo slittamento 
fino al 2015 dell’applicazione dei requisiti 
pensionistici secondo la disciplina anteriore 
alla cosidetta «riforma Fornero» per ovviare 
alla dichiarazione di esubero, alla messa in 
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disponibilità ed al conseguente rischio di li-
cenziamento degli eccedentari. 

Tale misura si rende ulteriormente neces-
saria atteso al comma 3 che viene chiarito 
che lo strumento del «prepensionamento» è 
utilizzabile da tutte le amministrazioni pub-
bliche che si trovino costrette a dichiarare 
l’eccedenza di personale, comprese le fatti-
specie di dichiarazioni di eccedenza che tro-
vano la loro causa in criticità finanziarie del-
l’ente pubblico, quali quelle connesse al dis-
sesto dei bilanci. Viene precisato che le do-
tazioni organiche non possono essere incre-
mentate laddove siano state dichiarate ecce-
denze e adottate le misure di prepensiona-
mento. 

Viene stabilito il termine di tre anni (an-
ziché due come in precedenza), a decorrere 
dal 1º gennaio 2013, per l’individuazione 
dei soprannumeri non riassorbibili. 

La lettera b), considerato che a normativa 
vigente le cessazioni dal servizio legate a 
prepensionamenti non vengono conteggiate 
ai fini della determinazione del risparmio 
da utilizzare per individuare il budget assun-
zionale, consente di utilizzare tali cessazioni 
nel momento in cui le stesse possono essere 
calcolate come tali sulla base del regime 
pensionistico ordinario introdotto dal de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214. 

Il comma 2 chiarisce che agli ordini e ai 
collegi professionali, considerata la loro spe-
ciale natura e la loro piena autonomia finan-
ziaria, non si applica il taglio delle dotazioni 
organiche di cui al citato decreto-legge n.  
95 del 2012. 

Le disposizioni di cui ai commi 4 e 5 in-
terpretano in maniera autentica l’articolo 24, 
commi 3 e 4, del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n.  201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214, che 
disciplina il regime di accesso al trattamento 
pensionistico ed i limiti di età per la perma-
nenza in servizio. 

L’interpretazione autentica si rende neces-
saria per chiarire in maniera inequivocabile 
– evitando lo sviluppo di contenzioso – il 
regime applicabile ai lavoratori che hanno 
conseguito il requisito a pensione entro il 
2011 e la salvezza dei limiti ordinamentali 
per i dipendenti pubblici. 

L’interpretazione oggetto della disposi-
zione è conforme all’orientamento che è 
stato espresso nella circolare n.  2 del 
2012 del Dipartimento della funzione pub-
blica, condivisa con il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali e l’INPS, che è stata 
annullata in parte qua dalla sentenza del 
TAR per il Lazio, sezione I-quater, n. 
2446 del 2013. Qualora l’orientamento giu-
diziale si consolidasse, vi sarebbe il rischio 
che – non potendosi opporre il limite ordi-
namentale per la cessazione dal servizio – 
i pubblici dipendenti possano pretendere di 
rimanere in servizio sino a 70 anni (questa 
età anagrafica è stabilita in generale dal 
menzionato articolo 24, comma 4), con evi-
denti ripercussioni negative sull’organizza-
zione delle amministrazioni, che, come 
noto, sono in fase di riduzione delle dota-
zioni organiche. 

Peraltro, la presenza di altre pronunce fa-
vorevoli invece all’orientamento espresso 
nella citata circolare (sentenza del TAR per 
l’Emilia Romagna n.  201 del 2013, e del 
TAR per il Veneto n.  303 del 2013) evi-
denzia proprio la necessità di intervenire le-
gislativamente, onde evitare il proliferare di 
ulteriore contenzioso dannoso per le ammi-
nistrazioni. 

La disposizione non comporta oneri. 
La disposizione di cui al comma 6 con-

tiene una norma di interpretazione autentica 
dell’articolo 2, comma 11, lettera a), del ci-
tato decreto-legge n.  95 del 2012, che disci-
plina i pensionamenti in deroga per i sopran-
numeri verificatisi a seguito della riduzione 
delle dotazioni organiche previste dalla 
spending review. Viene utilizzato il prepen-
sionamento come strumento di risoluzione 
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unilaterale del rapporto. La norma si rende 
necessaria in quanto la testuale formulazione 
della norma vigente si presta a dar adito a 
qualche dubbio circa il carattere obbligatorio 
della risoluzione del rapporto per i dipen-
denti che sono in possesso dei requisiti ivi 
disciplinati, considerata l’esigenza di gestire 
il processo di assorbimento degli esuberi in 
maniera ordinata e senza costi di conten-
zioso per le amministrazioni. 

I commi 7 e 8 prevedono norme in mate-
ria di riorganizzazione delle amministrazioni 
a seguito della riduzione delle dotazioni or-
ganiche e di proroga dei contratti dirigen-
ziali in corso. 

In particolare, il comma 7 prevede l’ob-
bligo per le amministrazioni che hanno 
provveduto ad effettuare le riduzioni delle 
dotazioni organiche previste dallo stesso ar-
ticolo 2 del citato decreto-legge n. 95 del 
2012, di adottare, entro il termine massimo 
del 31 dicembre 2013, i regolamenti di orga-
nizzazione secondo i rispettivi ordinamenti, 
nonché il divieto, in caso di mancata ado-
zione, a decorrere dal 1º gennaio 2014, di 
procedere ad assunzioni di personale a qual-
siasi titolo e con qualsiasi contratto. Il ter-
mine previsto dall’articolo 2, comma 10- 
ter, del decreto-legge n.  95 del 2012 è dif-
ferito al 31 dicembre 2013. 

Il comma 8 prevede, per le amministra-
zioni che effettuano la riorganizzazione per 
effetto dell’articolo 2 del decreto-legge 
n. 95 del 2012, l’attribuzione degli incarichi 
dirigenziali delle strutture interessate dalla 
riorganizzazione, secondo i principi e le mo-
dalità indicate dal decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165. Sono salvaguardati i 
rapporti di lavoro del personale con conferi-
mento di incarico dirigenziale fino alla sca-
denza dei relativi contratti ove già in essere 
alla data di entrata in vigore del decreto- 
legge n. 95 del 2012. 

Per le medesime amministrazioni è fatta, 
comunque, salva la possibilità, per esigenze 
funzionali strettamente necessarie e adegua-
tamente motivate, di proseguire gli incarichi 

conferiti a dirigenti di seconda fascia ai 
sensi del comma 4 dell’articolo 19 del de-
creto legislativo n. 165 del 2001, fino alla 
data di adozione dei regolamenti organizza-
tivi e comunque non oltre il 31 dicembre 
2013. Inoltre, viene costituito, in via transi-
toria e non oltre il 31 dicembre 2014, un 
contingente ad esaurimento di incarichi diri-
genziali da conferire ai sensi dell’articolo 
19, comma 10, del decreto legislativo n. 
165 del 2001, per il numero corrispondente 
alle unità di personale dirigenziale risultanti 
in soprannumero all’esito dei processi di 
riorganizzazione e di conferimento degli in-
carichi dirigenziali di struttura. Il contin-
gente di tali incarichi, che non può superare 
il valore degli effettivi soprannumeri, si ri-
duce con le cessazioni dal servizio per qual-
siasi causa dei dirigenti di ruolo, comprese 
le cessazioni in applicazione dell’articolo 2, 
comma 11, lettera a) del decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
nonché con la scadenza degli incarichi diri-
genziali non rinnovati del personale non ap-
partenente ai ruoli dirigenziali dell’ammini-
strazione. 

Il comma 10 prevede, a decorrere dal 1º 
gennaio 2014, l’assoggettamento di tutte le 
Amministrazioni pubbliche censite dall’I-
STAT al controllo del costo del lavoro pre-
visto dall’articolo 60 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. 

Il comma 11 prevede, infine, l’obbligo 
per gli enti pubblici economici, le aziende 
che producono servizi di pubblica utilità, le 
società non quotate partecipate direttamente 
o indirettamente, a qualunque titolo, dalle 
pubbliche amministrazioni, di comunicare 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri – 
Dipartimento della funzione pubblica e al 
Ministero dell’economia e delle finanze, il 
costo annuo del personale utilizzato. 

L’intervento normativo di cui al comma 
12 introduce misure urgenti in coerenza 
con il programma organico di politiche del 
personale che il Ministero dei beni e delle 
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attività culturali e del turismo intende at-
tuare. 

La tipologia dei servizi pubblici resi dal 
Ministero nello svolgimento della missione 
istituzionale presenta una notevole differen-
ziazione tra servizi ad alto contenuto tec-
nico-scientifico (tutela, conservazione e va-
lorizzazione, attualmente 5056 unità in ser-
vizio) e servizi ad alta concentrazione di ri-
sorse umane (labour intensive), prevalente-
mente afferenti all’ambito della vigilanza e 
accoglienza dei visitatori nei siti aperti al 
pubblico: musei, aree archeologiche, archivi, 
biblioteche (attualmente 7594 unità in servi-
zio). 

La struttura del personale del Ministero 
rispecchia fondamentalmente tale polarizza-
zione, che deriva dall’impianto originario 
del Ministero stesso. 

La criticità dell’attuale configurazione di-
pende sia da fatti anagrafici, in quanto la 
maggior parte dei dipendenti è stata assunta 
negli anni immediatamente successivi alla 
costituzione del Ministero (1975) per cui è 
in pieno svolgimento un esodo massiccio 
per raggiunta anzianità contributiva e per 
raggiunti limiti di età, sia dal fatto che nel 
corso degli anni il Ministero, una delle am-
ministrazioni con la più diffusa articolazione 
di uffici territoriali, ha assorbito per legge 
esuberi derivanti da processi di ristruttura-
zione e riduzione sul territorio di ammini-
strazioni ed enti pubblici e il personale in-
quadrato nei ruoli del Ministero medesimo 
non sempre era in possesso delle compe-
tenze professionali richieste per la partico-
lare tipologia delle attività di tutela, sia dallo 
squilibrio nella distribuzione territoriale, es-
sendo maggiore la concentrazione negli uf-
fici ed istituti del Mezzogiorno. 

A seguito delle misure di contenimento 
della spesa pubblica per il personale sono 
state attuate progressive revisioni della 
pianta organica che, con il il decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri del 22 
gennaio 2013, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 87 del 13 aprile 2013, è stata ride-

terminata in 18.947 unità, con una riduzione 
di quasi il 25 per cento in 16 anni (24,74 
per cento rispetto al 1997). 

Contemporaneamente, è aumentata mas-
sicciamente l’offerta culturale (nuovi musei, 
nuove scoperte archeologiche, aumento delle 
superfici espositive) con un aumento notevo-
lissimo dei visitatori (da 26.062.485 del 
1997 a 36.426.794 del 2013) e un aumento 
ancora maggiore degli introiti da biglietta-
zione (da e 56.248.195,76 del 1997 a e 
113.318.445,32 del 2013). 

Anche l’attività di tutela ha avuto note-
vole incremento, sia nel campo paesaggi-
stico e del patrimonio archeologico in conse-
guenza alla realizzazione di opere pubbliche 
puntuali e di grandi reti infrastrutturali, sia 
per il patrimonio architettonico e storico-ar-
tistico (aumento degli interventi sui beni 
vincolati, aumento della circolazione delle 
opere per eventi espositivi, aumento del 
commercio relativo alle opere medesime). 

Nel campo degli archivi si è determinato 
un costante aumento del patrimonio archivi-
stico versato dagli enti statali nei competenti 
archivi di Stato, così come è aumentato a di-
smisura il compito delle biblioteche centrali 
a seguito del deposito legale di un numero 
crescente di edizioni. 

Complessivamente il sistema ha aumen-
tato la produttività, riuscendo ad erogare 
maggiori servizi culturali e a esercitare una 
più vasta tutela con risorse che man mano 
si andavano riducendo. Ciò è stato possibile 
sia in virtù dell’innovazione tecnologica in-
trodotta nei processi gestionali sia a seguito 
dell’attuazione di politiche del personale mi-
rate ad rendere più efficiente il sistema me-
desimo. 

Tutte le politiche perseguite, in partico-
lare le misure assunzionali adottate, sono 
state volte a rafforzare la componente tec-
nico-scientifica caratterizzante, rappresentata 
dai funzionari di III area con professionalità 
specialistiche (architetti, archeologi, storici 
dell’arte, archivisti, bibliotecari, restauratori) 
e, contemporaneamente, a ridurre massiccia-
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mente la componente del personale ausiliario 
di supporto nella I area funzionale. Anche la 
politica volta ad acquisire professionalità 
specifiche da altre amministrazioni, attra-
verso l’istituto del comando, è stata finaliz-
zata ai medesimi obiettivi. È, inoltre, da 
considerare il fabbisogno non secondario di 
personale amministrativo di alto livello per 
la gestione dei numerosi procedimenti in 
cui la buona qualità dell’atto emanato deter-
mina l’efficacia di tutta l’attività prodotta, 
anche di quella tecnica. 

Nella determinazione dell’attuale organico 
il Ministero ha confermato il riconoscimento 
del ruolo strategico svolto dai funzionari di 
III area, rispetto all’area dell’assistenza e al-
l’area del supporto. Infatti a fronte della ri-
duzione complessiva dell’organico dell’11 
per cento tra il 2009 e il 2013 la I area è 
stata ridotta del 32,37 per cento (fino alle at-
tuali 700 unità), la II area è stata ridotta del 
12,58 per cento (fino alle attuali 12.847 
unità) mentre la III area è stata ridotta 
solo dell’1,86 per cento (fino alle attuali 
5400 unità). 

Conseguentemente si sono prodotte posi-
zioni soprannumerarie nella I area mentre 
nella II e soprattutto nella III area sono stati 
appositamente previsti numeri che consen-
tono nuove assunzioni, con vacanze rispetti-
vamente di 231 unità in II area e di 344 
unità in III area. 

Ai fini del riequilibrio territoriale nell’ul-
timo concorso bandito nel 2008 per assu-
mere 397 unità nella II area nel profilo degli 
assistenti alla vigilanza e all’accoglienza e 
100 unità di personale di III area (architetti, 
archeologi, storici dell’arte, archivisti, bi-
bliotecari, amministrativi) sono state privile-
giate sedi del Centro-Nord, con concorsi re-
gionalizzati. 

Le misure finora adottate non sono tali da 
stabilizzare il sistema, a fronte di un depau-
peramento continuo del personale medesimo, 
che determina particolari criticità per i pro-
fili professionali caratterizzanti. 

Indubbiamente a seguito di innovazioni 
tecnologiche nel campo della sorveglianza, 
della diagnostica, della conservazione, o del-
l’applicazione massiva di modelli gestionali 
sperimentali, nei prossimi anni si potrà far 
fronte al depauperamento del personale, ma 
le funzioni fondamentali devono essere pre-
sidiate da professionalità interne a pena di 
smantellare il sistema con conseguenze diffi-
cilmente ipotizzabili. Peraltro non è possi-
bile mantenere, anzi migliorare le perfor-
mance della tutela e della valorizzazione, 
così come si richiede da parte dei cittadini 
italiani e stranieri, senza ripianare in parte 
le carenze di personale, anche se nella mi-
sura contenuta nelle previsioni della norma. 

Pertanto, l’intervento normativo proposto 
si rende necessario al fine di assicurare l’e-
spletamento delle funzioni di tutela, frui-
zione e valorizzazione del patrimonio cultu-
rale statale secondo i principi di efficienza, 
razionalità ed economicità, con priorità per 
gli interventi conservativi di prevenzione, 
manutenzione e restauro da realizzarsi negli 
istituti e nei luoghi della cultura, nonché al 
fine di far fronte alle richieste di una cre-
scente domanda culturale nell’ottica di uno 
sviluppo del settore tale da renderlo più 
competitivo ed in grado di generare ricadute 
positive sul turismo e sull’economia del 
Paese. 

Per tali scopi, invero, occorre attingere 
alle graduatorie dei concorsi pubblici banditi 
nel 2008, ancora in corso di validità. 

La norma consente, a tale riguardo, di ef-
fettuare assunzioni in deroga al divieto posto 
dall’articolo 2, comma 11, del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. 
Rimane fermo il divieto di effettuare assun-
zioni di personale nelle qualifiche o nelle 
aree interessate da posizioni soprannumera-
rie. Inoltre, ai sensi dell’articolo 3, comma 
102, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, 
e successive modificazioni, le assunzioni 
consentite dal presente intervento normativo 
sono disposte nel limite del 20 per cento 



Atti parlamentari – 9 – Senato della Repubblica – N. 1015  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

delle unità cessate nell’annualità precedente 
e nel limite del 20 per cento della spesa re-
lativa al personale cessato nella medesima 
annualità. 

La disposizione di cui al comma 13 ha lo 
scopo di evitare pregiudizio alla funzionalità 
dell’Organismo pagatore dell’Agenzia per le 
erogazioni in agricoltura (AGEA), che in 
qualità di ente pubblico non economico rien-
tra nel comparto delle amministrazioni cen-
trali dello Stato ai sensi dell’articolo 1, 
comma 2 del decreto legislativo n. 165 del 
2001 e la cui attività istituzionale è conse-
guente a obbligazioni provenienti dalla pri-
maria norma europea. L’Organismo applica, 
in via esclusiva, tutte le procedure di con-
trollo, di autorizzazione e finanziarie per l’e-
rogazione, a sostegno dell’intero comparto 
agroalimentare, del Fondo europeo agricolo 
di garanzia (FEAGA) e del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) pre-
visti da regolamenti del Consiglio e della 
Commissione europea. Ove tale disposizione 
non venisse recepita dal legislatore nazio-
nale, la richiamata funzionalità risulterebbe 
pregiudicata, con conseguenze negative sul-
l’attività istituzionale di pagamento di aiuti, 
concessioni e contributi finanziati dall’U-
nione Europea in favore dell’intero comparto 
agricolo ed agroalimentare, che ammontano 
ad una somma annuale pari a circa 5 mi-
liardi di euro. 

Per la programmazione della nuova Poli-
tica agricola comune (PAC) relativa al pe-
riodo 2014-2020, all’Italia sono assegnati 
fondi europei per l’agricoltura per un totale 
di circa 41,5 miliardi di euro, di cui circa 
31 a carico del FEAGA e 10,5 a carico 
del FEASR che, integrati con le previste 
quote di cofinanziamento nazionale e regio-
nale, comportano un plafond complessivo 
pari a circa 20 miliardi di euro di spesa pub-
blica solo per lo sviluppo rurale. 

L’Organismo pagatore dell’AGEA, in ef-
fetti, negli ultimi tre anni è stato oggetto 
di rilevanti osservazioni da parte degli or-
gani di controllo e supervisione, relativa-

mente al mantenimento dei requisiti per il 
suo riconoscimento, a causa delle carenze 
strutturali manifestatesi riguardo al cosid-
detto «ambiente interno e risorse umane», 
così come disciplinate dall’Allegato I del re-
golamento (CE) n.  885/2006 della Commis-
sione, del 21 giugno 2006. 

Ciò che è stato stigmatizzato, in partico-
lare, è il permanere dello «stato interinale» 
delle figure dirigenziali per un lungo periodo 
di tempo. 

Da ultimo, la situazione di precarietà fun-
zionale ha avuto incidenza sul permanere dei 
requisiti per il riconoscimento dell’Organi-
smo pagatore, poiché il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, svol-
gendo la propria attività di supervisione ai 
sensi dell’articolo 2 del citato regolamento 
(CE) n.  885 del 2006, ha denunciato, 
come peraltro rilevato dalla certificazione re-
lativa ai conti 2012, una evidente debolezza 
strutturale legata alla precarietà del perso-
nale dirigenziale, che potrebbe impattare, 
già dal 2013, sullo svolgimento delle attività 
proprie dell’Organismo pagatore. 

La stessa Commissione europea, in sede 
di liquidazione dei conti 2012, evidenzia 
che la carenza di dirigenti presso l’Organi-
smo pagatore provoca un problema a livello 
organizzativo, a causa del quale lo stesso 
Organismo non risulta pienamente conforme 
ai criteri in base ai quali gli è riconosciuta 
la capacità e facoltà di pagare. 

Allo stato, la grave carenza nella dota-
zione organica della struttura operativa è 
stata gradualmente solo in parte riassorbita, 
grazie all’espletamento di una apposita pro-
cedura concorsuale autorizzata dalla Fun-
zione Pubblica. L’assunzione di tre dirigenti 
vincitori del concorso pubblico ha consen-
tito, infatti, solo la copertura di altrettante 
funzioni. L’attuale dotazione organica di 10 
posizioni dirigenziali, già più volte ridotta 
in applicazione delle linee di contenimento 
della spesa pubblica, rimane ancora scoperta 
di 3 unità dirigenziali. 
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Le risorse finanziarie provenienti dalle 
cessazioni dal servizio, determinate in appli-
cazione della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, non sono sufficienti a consentire 
l’assunzione delle tre unità dirigenziali ne-
cessarie, ancorché il numero delle tre unità 
di cui si richiede l’assunzione rientra nei pa-
rametri previsti dalla medesima legge. 

Né risulta praticabile – per la particolarità 
della specifica professionalità richiesta – un 
rimpiazzo per mobilità da altre pubbliche 
amministrazioni, i cui tempi sarebbero co-
munque assai lunghi e non compatibili con 
le attività relative alla nuova programma-
zione degli aiuti comunitari in agricoltura, 
con particolare riguardo al FEASR. 

Con la presente norma è data facoltà al-
l’AGEA, per consentirle di assicurare la ge-
stione delle predette attività, di procedere, 
entro il termine di validità della graduatoria 
concorsuale (tre anni dalla data di pubblica-
zione della graduatoria, avvenuta il 16 gen-
naio 2013), con l’ingresso in servizio di un 
numero di unità dirigenziali non superiore 
a tre, per la copertura delle vacanze nella 
dotazione organica, come sopra quantificate. 

Il finanziamento della presente norma ri-
chiede la disponibilità di un importo pari, 
a regime, a 410 mila euro, ammontare di in-
cidenza modesta specie se confrontata con il 
volume sopra evidenziato di risorse di fonte 
europea di cui l’Organismo pagatore cura la 
gestione. 

La copertura per finanziare la norma, pari 
a 137.000 euro per l’anno 2013, e a 410.000 
euro a regime, è individuata tramite corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa per le garanzie creditizie in agricoltura 
(articolo 1-quinquies, comma 2, del decreto- 
legge 9 settembre 2005, n.  182, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 novembre 
2005, n. 231). 

Articolo 3 

Il comma 1 è finalizzato a favorire, da un 
lato, una migliore funzionalità degli uffici 

giudiziari, caratterizzati da una grave ca-
renza di personale e, dall’altro, a consentire 
un più rapido assorbimento di personale so-
prannumerario attraverso procedure di mobi-
lità volontaria. 

La disposizione, infatti, prende come rife-
rimento le amministrazioni pubbliche di cui 
all’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
che presentano situazioni di soprannumera-
rietà o di eccedenza rispetto alle loro dota-
zioni organiche ridotte, consentendo, al rela-
tivo personale, un passaggio diretto a do-
manda presso il Ministero della giustizia 
per ricoprire i posti vacanti del personale 
amministrativo operante presso i predetti uf-
fici giudiziari, con inquadramento nella qua-
lifica corrispondente. 

In relazione a tale passaggio viene disci-
plinato il trattamento economico da corri-
spondere a coloro che sono interessati a 
tali processi di mobilità. 

Inoltre con i commi da 2 a 7 si intende 
fornire alle società partecipate da pubbliche 
amministrazioni, ad esclusione di quelle 
emittenti strumenti finanziari quotati nei 
mercati regolamentati e di quelle da loro 
controllate, uno strumento di flessibilità or-
ganizzativa quale la cessione del contratto 
individuale di lavoro di personale dipendente 
dalle medesime società. 

Viene introdotta una novità importante 
per quanto riguarda le società partecipate 
come sopra individuate, prevedendo che le 
stesse possano, mediante accordi tra le 
stesse e previa adozione di procedure di par-
tecipazione sindacale, realizzare processi di 
mobilità del personale e favorire così una 
loro maggiore flessibilità organizzativa. 

La nuova disciplina può essere applicata 
in via ordinaria per esigenze di razionalizza-
zione direttamente individuate dalle società 
o sollecitate dall’amministrazione control-
lante. 

Con forme di partecipazione sindacale, la 
mobilità del personale in parola può svol-
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gersi tra società partecipate dalla stessa am-
ministrazione, tra società partecipate da am-
ministrazioni diverse nell’ambito della me-
desima regione e, infine, anche tra società 
collocate in regioni diverse. La mobilità 
non può comunque avvenire tra le società 
di cui al presente comma e le pubbliche am-
ministrazioni. 

Lo strumento della mobilità di personale 
tra società partecipate consente di arginare 
i rischi di gravi effetti occupazionali che po-
trebbero derivare dalle critiche situazioni fi-
nanziarie di alcune società o dalla loro 
messa in liquidazione. 

Articolo 4 

Con l’articolo in argomento si rafforza il 
principio che nelle pubbliche amministra-
zioni il ricorso al lavoro flessibile è consen-
tito esclusivamente per rispondere ad esi-
genze temporanee o eccezionali. 

La norma si coordina con il comma 1 
dell’articolo 36 del citato decreto legislativo 
n. 165 del 2001 (che non viene modificato) 
secondo cui le assunzioni per rispondere al 
fabbisogno ordinario delle pubbliche ammi-
nistrazioni sono a tempo indeterminato (con-
tratto dominante). 

L’intervento serve da freno per gli even-
tuali abusi che potrebbero essere compiuti 
in tutti i settori. 

I richiami rimarcano: 

– il principio del contratto a tempo in-
determinato come contratto dominante, 

– il presupposto necessario delle esi-
genze esclusivamente temporanee o eccezio-
nali (per combattere i contratti a-causali) 

– il divieto di conversione dei rapporti 
da tempo determinato a tempo indetermi-
nato. 

Sempre in un’ottica dissuasiva al ricorso 
improprio a contratti a tempo determinato, 
si sancisce la nullità dei contratti illegittimi 
e si rafforza la responsabilità in capo a chi 

li pone in essere prevedendo un’ipotesi ti-
pica di danno erariale che sia da deterrente 
per le amministrazioni. 

Si radunano, inoltre, anche le altre forme 
di responsabilità dirigenziale connesse con la 
violazione. L’intervento di cui al comma 2 è 
di coordinamento rispetto alle forme di re-
sponsabilità indicate nel comma 5-quater 
dell’articolo 36 sopra citato. 

Viene rafforzato il regime delle responsa-
bilità anche per l’utilizzo improprio dei con-
tratti di collaborazione coordinata e conti-
nuativa prevedendo la nullità dei contratti, 
la responsabilità erariale, la responsabilità 
dirigenziale ed il divieto di conversione in 
rapporti di lavoro a tempo indeterminato. 

Si prevede per le amministrazioni dello 
Stato, anche ad ordinamento autonomo, le 
agenzie, gli enti pubblici non economici e 
gli enti di ricerca, che l’avvio delle proce-
dure concorsuali sia subordinato alla verifica 
dell’assenza di graduatorie approvate dal 1º 
gennaio 2008 relative alle professionalità ne-
cessarie anche secondo criteri di equiva-
lenza. A tal fine si prevede che il Diparti-
mento della funzione pubblica avvii entro 
il 30 settembre 2013 un monitoraggio tele-
matico. 

Le graduatorie vigenti sono prorogate fino 
al 31 dicembre 2015. Questa disciplina co-
stituisce norma di principio per regioni, pro-
vince autonome, enti locali ed enti del Ser-
vizio sanitario nazionale. 

Al comma 6, si prevede la possibilità 
(fino al 31 dicembre 2015), nel limite mas-
simo del 50 per cento delle facoltà assunzio-
nali, per le pubbliche amministrazioni di 
bandire procedure concorsuali, per titoli ed 
esami, per assunzioni a tempo indeterminato 
di personale non dirigenziale riservate esclu-
sivamente a favore di coloro che, alla data 
di entrata in vigore del decreto, hanno matu-
rato, negli ultimi cinque anni, almeno tre 
anni di servizio con contratto di lavoro su-
bordinato a tempo determinato, nonché di 
coloro che avevano maturato i requisiti se-
condo la disciplina prevista dalle leggi fi-
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nanziarie 2007 e 2008. Il periodo di servizio 
maturato presso uffici di diretta collabora-
zione degli organi politici non è computabile 
ai fini della maturazione del requisito di an-
zianità di servizio richiesto. Le graduatorie 
definite all’esito delle procedure selettive 
sono utilizzabili per assunzioni nel triennio 
2013-2015 a valere sulle risorse assunzionali 
relative ai medesimi anni in misura non su-
periore al 50 per cento. Le procedure selet-
tive previste dal comma in esame sono alter-
native a quelle previste dall’articolo 35, 
comma 3-bis del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e possono essere avviate 
solo a valere sulle risorse assunzionali rela-
tive agli anni 2013, 2014, e 2015, ma sem-
pre nell’ambito dello stesso limite del 50 per 
cento di cui al citato articolo 35, comma 3- 
bis. Resta ferma per il comparto scuola la 
disciplina specifica di settore. 

Si tratta di uno strumento utile a favorire 
una maggiore valorizzazione della professio-
nalità acquisita dal personale con contratto 
di lavoro a tempo determinato e necessario 
per ridurre il numero dei contratti a termine. 
Per incentivare le assunzioni a tempo inde-
terminato del personale precario si prevede 
di bandire concorsi anche con rapporti di la-
voro a tempo parziale. Si garantisce così un 
più ampio intervento volto alla stabilità del 
posto di lavoro, nel rispetto dei vincoli as-
sunzionali. 

Le regioni predispongono un elenco degli 
addetti ai lavori socialmente utili e di pub-
blica utilità, secondo criteri di priorità volti 
a favorire l’anzianità anagrafica, per l’assun-
zione a tempo indeterminato dei lavoratori 
rientranti in questa categoria. Fino al 31 di-
cembre 2015 gli enti territoriali, che hanno 
disponibilità in organico relativamente alle 
qualifiche per le quali non è richiesto il ti-
tolo di studio superiore a quello della scuola 
dell’obbligo, ai sensi dell’articolo 16 della 
legge 28 febbraio 1987, n. 56, possono pro-
cedere all’assunzione a tempo indeterminato, 
anche con contratti di lavoro a tempo par-
ziale, dei soggetti collocati nell’elenco regio-

nale indirizzando una specifica richiesta alla 
regione competente. Ciò sempre nel rispetto 
del principio dell’adeguato accesso dall’e-
sterno garantito dal limite di utilizzo delle 
risorse assunzionali destinate ad assunzioni 
nella misura massima del 50 per cento. 

Si prevede, inoltre, la possibilità per le 
pubbliche amministrazioni di prorogare i 
contratti di lavoro a tempo determinato. 
Tale possibilità non è indiscriminata ma 
deve fondarsi su una coerenza con la pro-
grammazione triennale del fabbisogno e 
con le procedure che si andranno a bandire. 
Rileva perciò la professionalità necessaria 
alle amministrazioni anche ai fini della fa-
coltà di proroga dei contratti. 

Le regioni, le province autonome, gli enti 
locali applicano le disposizioni secondo le 
loro peculiarità rispettando le misure di revi-
sione della spesa. La norma si prefigge di 
favorire interventi virtuosi in capo alle pre-
dette amministrazioni. 

Per quanto riguarda gli enti del Servizio 
sanitario nazionale l’attuazione delle disposi-
zioni avviene con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, da adottare entro tre 
mesi dalla data di entrata in vigore del de-
creto-legge, su proposta del Ministro della 
salute di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e il Ministro per la 
pubblica amministrazione e la semplifica-
zione, d’intesa con la Conferenza Stato-re-
gioni. 

Viene esteso alle scuole dell’infanzia e 
agli asili nido il regime attualmente previsto 
per il comparto scuole statali. 

Articolo 5 

Per focalizzare l’attività della Commis-
sione per la valutazione, la trasparenza e 
l’integrità delle amministrazioni pubbliche 
(CIVIT), di cui all’articolo 13 del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n.  150, sui 
compiti di trasparenza e di prevenzione della 
corruzione, sono trasferite all’Agenzia per la 
rappresentanza negoziale delle pubbliche 



Atti parlamentari – 13 – Senato della Repubblica – N. 1015  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

amministrazioni (ARAN) le funzioni in ma-
teria di misurazione e valutazione della per-
formance. A tal fine viene adeguata la com-
posizione del collegio di indirizzo e con-
trollo dell’ARAN. Sono trasferite al Diparti-
mento della funzione pubblica le funzioni 
della CIVIT in materia di qualità dei servizi 
pubblici. 

Articolo 6 

L’articolo 6, attuando una misura di sus-
sidiarietà con ricadute positive nei confronti 
delle forze di polizia, prevede che l’Ente na-
zionale per l’aviazione civile (ENAC) possa 
affidare ai gestori delle aerostazioni alcuni 
servizi di controllo dei veicoli, del personale 
che opera in queste infrastrutture, degli equi-
paggi dei velivoli, nonché degli altri soggetti 
che accedono alle cosidette «parti critiche 
delle aree sterili» degli aeroporti. 

La disposizione prevede che tali servizi 
siano svolti secondo le procedure del Pro-
gramma nazionale per la sicurezza dell’avia-
zione civile, sotto la supervisione della 
Forza di polizia prevista dal locale disposi-
tivo di sicurezza, che la espleta secondo le 
esigenze locali e le modalità stabilite dai 
Comitati di sicurezza aeroportuali. 

Il comma 3 contiene la disposizione in 
base alla quale i limiti posti all’assunzione 
del personale a tempo determinato, contenuti 
nell’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 
31 maggio 2010, n.  78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 
122, non si applicano al Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, nel limite di cin-
quanta unità di personale. La norma con-
sente di dare attuazione a quanto disposto 
dall’articolo 11, comma 5, del decreto-legge 
29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 febbraio 
2012, n. 14, relativamente alla soppressione 
dell’Agenzia per le infrastrutture stradali e 
autostradali e al trasferimento delle relative 
risorse finanziarie, umane e strumentali del-
l’ex Ispettorato di vigilanza sulle concessio-

narie autostradali al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti a decorrere del 1º ot-
tobre 2012 e risulta in linea con l’aumento 
della pianta organica destinata ai rapporti 
di lavoro a tempo indeterminato, introdotta 
dal recente decreto-legge 21 giugno 2013, 
n.  69, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 9 agosto 2013, n.  98 (articolo 25, 
comma 1). Lo stesso articolo 25, al comma 
2, prevede poi la procedura attraverso la 
quale è data alla norma copertura finanzia-
ria. 

Il comma 4 dell’articolo 6 del decreto 
contiene una novella relativa alla disposi-
zione contenuta nell’articolo 37, comma 6, 
lettera a), del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, rela-
tiva alla copertura degli oneri derivanti dal-
l’istituzione e dal funzionamento dell’Auto-
rità di regolazione dei trasporti, nel limite 
massimo di 1,5 milioni di euro per l’anno 
2013 e 2,5 milioni di euro per l’anno 
2014. Al fine di assicurare l’immediato av-
vio dell’Autorità di regolazione dei trasporti, 
si prevede che l’Autorità garante per la con-
correnza ed il mercato anticipi, nei limiti di 
stanziamento del proprio bilancio, le risorse 
necessarie per la copertura degli oneri deri-
vanti dall’istituzione della predetta Autorità 
di regolazione dei trasporti e dal suo finan-
ziamento. L’Autorità garante per la concor-
renza ed il mercato, nell’ambito delle risorse 
indicate, assicura all’Autorità di regolazione 
dei trasporti, tramite apposita convenzione, 
il necessario supporto economico e finanzia-
rio per lo svolgimento delle attività strumen-
tali all’implementazione della struttura orga-
nizzativa fino all’attivazione del contributo 
previsto dal comma 6, lettera b), del citato 
articolo 37. 

A regime l’integrale autofinanziamento 
dell’Autorità sarà infatti assicurato mediante 
detto contributo versato dai gestori delle in-
frastrutture e dei servizi regolati, in misura 
non superiore all’1 per mille dei ricavi rela-
tivi all’esercizio precedente all’anno di rife-
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rimento del contributo, secondo una tecnica 
consolidata dalla legge finanziaria per il 
2006 (legge 23 dicembre 2005, n. 266) e 
già sperimentata, per altre autorità indipen-
denti, sin dalla legge 14 novembre 1995, 
n. 481 nel cui ambito è istituita la predetta 
Autorità. 

Articolo 7 

Il comma 1 consente ai testimoni di giu-
stizia di accedere ad un programma di as-
sunzione per chiamata nominativa nelle pub-
bliche amministrazioni, con qualifiche e fun-
zioni corrispondenti al titolo di studio e alle 
professionalità possedute, ad eccezione di 
quelle che richiedono il possesso di specifici 
requisiti. A tal fine si applica ai testimoni di 
giustizia il diritto al collocamento con prece-
denza già previsto per le vittime del terrori-
smo e della criminalità organizzata dalla 
legge 23 novembre 1998, n. 407. 

I commi 3, 4 e 5 recano disposizioni in 
materia di commissioni sanitarie per il per-
sonale appartenente al Comparto della pub-
blica sicurezza e difesa. In particolare, si 
prevede che le convenzioni già previste per 
l’espletamento delle attività delle commis-
sioni sanitarie possano essere stipulate, oltre 
che con altre Forze di polizia ad ordina-
mento civile e con il Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco, anche con il Ministero della 
difesa. 

I commi 6 e 7 hanno il fine di favorire 
l’ingresso dei lavoratori appartenenti alle ca-
tegorie protette nelle pubbliche amministra-
zioni, imponendone l’assunzione, nel rispetto 
delle quote e dei criteri di computo previsti 
dalla normativa vigente, anche in soprannu-
mero rispetto alle dotazioni organiche ed in 
deroga ai divieti di assunzione disposti dal-
l’articolo 2 del citato decreto-legge n.  95 
del 2012 (cosidetto spending review). 

Il comma 8 sostituisce il comma 1 del-
l’articolo 3 della legge 22 giugno 2000, 
n. 193 prevedendo che il credito di imposta 
mensile per le imprese che assumono, per 

un periodo di tempo non inferiore a trenta 
giorni, lavoratori detenuti o internati, o che 
svolgono attività formative nei confronti di 
tali soggetti, sia concesso anche per l’assun-
zione e la formazione di detenuti o internati 
non ammessi al lavoro esterno. 

Il comma 9, norma di interpretazione au-
tentica dell’articolo 1, comma 34, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228 (legge di 
stabilità 2013), prevede che le ulteriori as-
sunzioni di avvocati dello Stato, previste 
dalla citata legge, possano essere effettuate, 
nel rispetto dell’attuale dotazione organica, 
anche in deroga al limite di accantonamento 
e conferimento di cui all’articolo 5, primo 
comma, della legge n.  103 del 1979. 

Articolo 8 

Le disposizioni contenute nell’articolo 8 
sono dirette ad assicurare il potenziamento 
e la piena operatività del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, garantendo la funziona-
lità e l’efficienza del dispositivo di soccorso 
e di mobilitazione urgente sul territorio na-
zionale, anche in caso di pubblica calamità. 

Tali disposizioni si rendono necessarie e 
urgenti al fine di evitare ripercussioni sulla 
qualità, continuità e tempestività dei servizi 
di soccorso pubblico, superando rilevanti 
criticità connesse alle dotazioni e all’im-
piego del personale, nonché al fine di garan-
tire ai vigili del fuoco la disponibilità di 
strumenti tecnici, logistici e di intervento 
operativo, a beneficio della sicurezza e del-
l’incolumità dei cittadini. 

Va premesso che il Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco costituisce la struttura chia-
mata ad intervenire operativamente nel soc-
corso tecnico urgente e nei contesti emer-
genziali a protezione della vita, dell’integrità 
dei beni e dell’ambiente. 

L’intervento negli eventi emergenziali, ri-
petutisi negli ultimi anni con eccezionale 
frequenza, ha posto in evidenza la necessità 
di un potenziamento del dispositivo di soc-
corso sul territorio, attraverso un immediato 
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rafforzamento, con l’immissione di risorse 
umane stabili e professionalmente attrezzate, 
delle dotazioni organiche del personale ope-
rativo permanente dei vigili del fuoco, at-
tualmente in grado di garantire una soglia 
minima di funzionalità delle squadre di in-
tervento, che rischia un’ulteriore compres-
sione, in conseguenza delle misure di ridu-
zione subite. Le limitazioni alla possibilità 
di copertura delle carenze per cessazione 
dal servizio, operate nel 2012, hanno ridotto 
al 20 per cento la quota del turn over. 

L’effetto riduttivo è solo parzialmente 
compensato dalla disponibilità delle risorse 
previste dalla legge 24 dicembre 2012, 
n. 228 (articolo 1, commi 89-91), con le 
quali, nell’anno 2013, sarà possibile reinte-
grare unicamente n.  262 unità di vigili del 
fuoco, pari a poco più di 2 unità operative 
per ciascun Comando provinciale. Questa 
condizione rende indispensabile un imme-
diato intervento normativo, che consenta, a 
parità di risorse disponibili, di rafforzare la 
dotazione dell’organico operativo perma-
nente dei vigili del fuoco, in modo da assi-
curare una risposta iniziale ma fondamentale 
alle effettive necessità del soccorso e alla 
crescente richiesta di sicurezza proveniente 
dal territorio, garantendo un’organizzazione 
adeguata ed efficiente per fronteggiare inter-
venti ordinari e situazioni emergenziali, che 
hanno assunto un preoccupante connotato 
di ripetitività. 

D’altra parte l’esperienza del terremoto in 
Abruzzo e le continue criticità emergenziali 
hanno confermato che solo grazie al ricorso 
alla componente aggiuntiva dei volontari si 
possono garantire tali standard operativi, at-
tesa la conclamata inadeguatezza della dota-
zione organica dei ruoli del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco prevista dal decreto legi-
slativo 13 ottobre 2005, n.  217. 

Ciò premesso, la disposizione in que-
stione prevede un incremento, pari a com-
plessive 1000 unità, della dotazione organica 
della qualifica di vigile del fuoco, attual-
mente di 17.193 unità (comma 1). 

Il comma 2, in ragione dell’opportunità di 
poter utilizzare con immediatezza personale 
esperto e già selezionato, autorizza l’assun-
zione nei ruoli permanenti del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco di un corrispon-
dente numero di unità, attingendo in parti 
uguali al serbatoio delle graduatorie recente-
mente prorogate dall’articolo 4-ter del de-
creto-legge 20 giugno 2012, n. 79, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 131, al fine di poter disporre sia dei 
volontari dei vigili del fuoco, che hanno già 
partecipato alla procedura selettiva di cui al 
decreto del Ministero dell’interno 27 agosto 
2007, n. 3747, sia del personale selezionato 
mediante l’ultimo concorso pubblico a 814 
posti, nella considerazione che il legislatore, 
con il decreto-legge n.  79 del 2012, ha già 
effettuato la scelta finalizzata alla valorizza-
zione di quei candidati. 

La disposizione, oltre a garantire il fun-
zionamento dei servizi istituzionali, vuole 
nel contempo dare una concreta risposta 
alle giuste istanze che provengono dalla ca-
tegoria dei vigili del fuoco volontari ed un 
doveroso riconoscimento al contributo essen-
ziale che detta categoria ha garantito per il 
conseguimento della mission istituzionale 
del Corpo nazionale, senza sacrificare, in 
una prospettiva costituzionalmente orientata, 
le aspettative dei giovani che hanno già su-
perato un recente ed estremamente qualifi-
cato concorso pubblico per vigile del fuoco. 

Il comma 3 assicura la copertura dei rela-
tivi oneri, quantificati nel limite della misura 
massima complessiva di 5.306.423 euro per 
l’anno 2013, 29.848.630 euro per l’anno 
2014 e di 39.798.173 euro a decorrere dal-
l’anno 2015, mediante la corrispondente ri-
duzione degli stanziamenti di spesa per la 
retribuzione del personale volontario del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 

Il comma 4, inoltre, garantisce la prose-
cuzione delle procedure di copertura del 
turn-over nel triennio considerato, già previ-
sta per il Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco ai sensi dall’articolo 66, comma 9- 
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bis, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133, mediante ulte-
riore proroga al 31 dicembre 2015 dell’effi-
cacia delle graduatorie approvate a partire 
dal 1º gennaio 2008. 

La possibilità del ricorso a graduatorie di 
concorsi già conclusi, oltre che rispettosa dei 
più recenti orientamenti giurisprudenziali, 
garantisce anche la possibilità di copertura 
delle assunzioni senza oneri aggiuntivi deri-
vanti dalla necessità di avviare nuovi con-
corsi, traducendosi in un sensibile risparmio 
di risorse, a fronte dell’aumentata capacità 
operativa della struttura. 

Coerentemente con le misure sopra de-
scritte, il limite di spesa per l’assunzione 
di personale volontario viene abbassato a 
84.105.233 euro per l’anno 2014 e a 
74.155.690 euro per l’anno 2015. 

Sempre sul piano della garanzia dell’effi-
cienza operativa e del miglioramento dei 
servizi resi ai cittadini da parte del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, si colloca il 
comma 6 dell’articolo 8 concernente il servi-
zio di soccorso integrato tecnico-sanitario 
con mezzo aereo e di prevenzione incendi 
relativamente alle attività a rischio di inci-
dente rilevante. 

In particolare, il servizio di soccorso inte-
grato tecnico-sanitario con mezzo aereo, atti-
vato in via convenzionale in alcune regioni, 
assicura l’immediato e simultaneo intervento 
di strutture rispettivamente deputate al soc-
corso pubblico e al soccorso sanitario, attra-
verso l’integrazione di mezzi, equipaggi e 
procedure operative, e ha dimostrato di ga-
rantire, soprattutto in territori particolar-
mente impervi, una risposta ottimale in 
caso di incidente, nonché significativi ri-
sparmi sul piano finanziario. 

L’istituzionalizzazione di questa impor-
tante forma di collaborazione operativa, 
che realizza pienamente la sussidiarietà tra 
Amministrazioni statali e regionali in un ser-
vizio essenziale alla collettività, consentirà 
la prosecuzione delle attività di soccorso ae-

reo tecnico-sanitario integrato, evitando, a 
tutela della vita e dell’incolumità delle per-
sone, interruzioni del servizio nei territori 
interessati. 

La collaborazione interistituzionale è, pe-
raltro, espressamente prevista dall’accordo 
del 3 febbraio 2005, sancito in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano al fine di assicurare 
un proficuo e razionale utilizzo dei mezzi 
di soccorso, anche aerei, nel rispetto delle 
specifiche competenze. 

Articolo 9 

L’articolo detta disposizioni necessarie 
per garantire il funzionamento delle istitu-
zioni scolastiche all’estero. 

Il citato decreto-legge n. 95 del 2012, co-
sidetto «spending review», ha previsto la 
progressiva riduzione del personale di ruolo 
della scuola in servizio all’estero. Entro 
l’anno scolastico 2016/17 si dovrà arrivare 
a un contingente pari a 624 unità. 

Fermo restando l’obiettivo di conseguire i 
previsti risparmi con il raggiungimento gra-
duale delle 624 unità di contingente previste 
dall’articolo 14, comma 11, lettera b) del ci-
tato decreto-legge n.  95 del 2012, il comma 
1 del presente decreto apporta modifiche al-
l’articolo 14 del citato decreto-legge n. 95 
del 2012, necessarie per garantire il funzio-
namento delle istituzioni scolastiche all’e-
stero. 

Per l’anno scolastico 2013/2014, si sta 
procedendo alla revisione annuale del con-
tingente del personale della scuola in servi-
zio all’estero (dirigenti scolastici, docenti, 
lettori e amministrativi), come previsto dal-
l’articolo 639, comma 2, del testo unico 
delle disposizioni legislative vigenti in mate-
ria di istruzione, di cui al decreto legislativo 
16 aprile 1994, n. 297. 

In particolare, proseguirà l’operazione di 
riduzione del contingente avviata la scorsa 
estate, in applicazione di quanto disposto 
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dal citato articolo 14 che prevede un numero 
massimo di personale scolastico all’estero 
pari a 624 unità. Si prevede che tale opera-
zione si concluda entro l’anno scolastico 
2016/2017, ipotizzando una riduzione media 
progressiva del contingente esistente pari a 
80 unità l’anno, sulla base del criterio della 
scadenza dei collocamenti fuori ruolo in 
atto. 

Per l’anno scolastico 2012-2013, la ridu-
zione è stata pari a 134 posti sulla rete, sulla 
base del criterio della scadenza, a qualsiasi 
titolo, dei mandati: il contingente è quindi 
passato da 1.024 unità a 890. Considerando 
che in media un assegno di sede pro-capite 
mensile, comprensivo degli oneri contributi 
e previdenziali, è pari a 4.400 euro, si cal-
cola un risparmio pari a 7.075.200 euro. 
Laddove il taglio fosse corrisposto a 80 
unità tale cifra sarebbe scesa a 4.224.000 
euro. Ne deriva che è stato realizzato un ri-
sparmio aggiuntivo di euro 2.851.200. 

Tuttavia, si segnala che il combinato ef-
fetto tra l’automatismo insito nella norma, 
per cui il numero dei posti da sopprimere 
corrisponde ai collocamenti fuori ruolo in 
scadenza, e l’impossibilità di procedere a 
nuove nomine dall’Italia, ha fatto registrare 
le notevoli criticità di seguito esposte: 

– drastica riduzione dei dirigenti scola-
stici, cui sono demandati compiti di il moni-
toraggio delle iniziative scolastiche all’e-
stero, il controllo dei contributi erogati agli 
enti gestori e la gestione delle scuole statali. 
In particolare, per i corsi ex legge 153 del 
1971, qualora si dovesse continuare ad ap-
plicare la stessa normativa, da settembre in 
molti Paesi prioritari per le iniziative scola-
stiche (come Canada e Belgio) non saranno 
più presenti dirigenti scolastici il che rende-
rebbe molto più complesso e, spesso, di dif-
ficile attuazione un controllo puntuale sul-
l’impiego dei fondi assegnati agli enti ge-
stori. 

– mancanza di alcuni profili professio-
nali di docenza, che potrebbero pregiudicare 

l’avvio degli anni scolastici (per esempio: 
scuola statale di Asmara); 

– inosservanza di impegni internazio-
nali, anche a fronte di una contestuale dimi-
nuzione dei finanziamenti a disposizione per 
potere erogare contributi alle scuole e potere 
sopperire al mancato invio di docenti; 

– necessità di dovere ricorrere ad un 
maggiore utilizzo dei supplenti dall’Italia, 
che potrebbe alla lunga ingenerare conten-
ziosi con l’Amministrazione (rivendicazione 
da parte dei docenti supplenti di equipara-
zione giuridica ed economica con i docenti 
di ruolo). 

Alla luce di quanto precede, con il 
comma 1 dell’articolo 9 del presente de-
creto, nel rispetto dell’obiettivo quantitativo 
fissato dall’articolo 14, comma 11 del de-
creto-legge n. 95 del 2012 (624 unità), si 
consente ogni anno la partenza di un numero 
predefinito di dirigenti scolastici, docenti per 
discipline curricolari, lettori e amministra-
tivi, in deroga al blocco delle partenze dal-
l’Italia imposto dal comma 12 del medesimo 
articolo 14. Tale deroga non comporta un 
numero di posti aggiuntivi al contingente an-
nuale, la cui riduzione continuerà fino al 
raggiungimento dell’obiettivo previsto, at-
teso che potrà essere conservato, anno per 
anno, per le specifiche ed insopprimibili esi-
genze di cui sopra, solo un numero di posti 
eccedente la media (80) che consente di as-
sicurare al bilancio dello Stato le economie 
previste dall’attuazione della norma. La di-
sposizione non comporta oneri derivanti da 
nuove selezioni. In relazione a questo ultimo 
aspetto si precisa che le prove di accerta-
mento linguistico per l’aggiornamento delle 
graduatorie relative a docenti e personale 
amministrativo si sono già svolte nel dicem-
bre 2011; quanto ai dirigenti scolastici i col-
loqui di cui all’articolo 46 del Contratto col-
lettivo nazionale di lavoro normativo per il 
quadriennio 2002-2005 dell’area dirigenziale 
V sono state già organizzate nell’ambito di 
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una procedura indetta con avviso antece-
dente al 6 luglio 2012. 

Il comma 2 dell’articolo 9, tenuto conto 
che agli alunni delle scuole statali italiane 
all’estero devono essere comunque assicurati 
gli insegnamenti obbligatori previsti dalla le-
gislazione italiana, si permette l’affidamento 
di tali insegnamenti a personale italiano già 
residente nel paese ospitante o straniero in 
possesso dei requisiti prescritti, il cui con-
tratto di assunzione e il rapporto di lavoro 
siano regolati dalla legge locale. In tal 
modo sarebbe limitato il numero di posti 
in contingente che prevedono la assegna-
zione dall’Italia di docenti di ruolo o di sup-
plenti, il cui trattamento economico è più 
oneroso in quanto riferito all’indennità di 
servizio all’estero. 

Articolo 10 

La disposizione ridefinisce il quadro di 
governance della materia delle politiche per 
la coesione territoriale, attualmente di com-
petenza del Dipartimento per lo sviluppo e 
la coesione economica del Ministero dello 
sviluppo economico, struttura in avvalimento 
da parte del Ministro per la coesione territo-
riale. 

Il citato Dipartimento, infatti, interviene 
nella promozione dello sviluppo economico 
e della coesione economica, sociale e territo-
riale e nella rimozione degli squilibri econo-
mici, sociali, istituzionali e amministrativi 
del Paese al fine di favorire l’effettivo eser-
cizio dei diritti della persona, nel rispetto del 
Trattato sull’Unione europea e in coerenza 
dell’articolo 119, quinto comma, e articolo 
3, secondo comma, della Costituzione. 

La disposizione distribuisce la governance 
delle politiche di sviluppo territoriale tra una 
struttura dedicata della Presidenza del Consi-
glio dei ministri, con compiti di programma-
zione e di coordinamento delle politiche, e 
l’Agenzia per la coesione territoriale, con 
funzioni più specificamente operative di at-
tuazione, di vigilanza e di supporto delle 

autorità di gestione dei programmi finanziati 
dai fondi strutturali e di cofinanziamento na-
zionale, nonché dalle risorse aggiuntive na-
zionali per le politiche regionali (FSC), di 
cui al decreto legislativo 31 maggio 2011, 
n. 88, stante la necessità di rafforzare l’a-
zione di programmazione, coordinamento, 
sorveglianza e sostegno della politica di coe-
sione. 

Per lo svolgimento delle funzioni deman-
date al Presidente del Consiglio dei ministri 
o al Ministro delegato per la coesione terri-
toriale, la norma prevede il trasferimento nei 
ruoli della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri del personale del Dipartimento per lo 
sviluppo e la coesione economica fino a 
un massimo di 50 dipendenti. 

La disposizione, inoltre, istituisce l’Agen-
zia per la coesione territoriale, definendone 
la dotazione organica in 200 unità. 

In conseguenza dei trasferimenti delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie all’A-
genzia per la coesione territoriale ed alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri, sono 
corrispondentemente ridotte le analoghe 
strutture e risorse del Ministero dello svi-
luppo economico. 

Articolo 11 

Al fine di consentire il proficuo riavvio 
del Sistema di controllo della tracciabilità 
dei rifiuti (Sistri) alle date, già calendariz-
zate, del 1º ottobre 2013 e del 3 marzo 
2014, vengono apportate alla disciplina al-
cune modifiche finalizzate a ridurre la platea 
soggettiva dei destinatari e a semplificare il 
sistema, in una prospettiva anche di ridu-
zione progressiva dei costi per gli utenti. 

Giova ricordare che dagli articoli 17, 23 e 
35 della direttiva 2008/98/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 19 no-
vembre 2008, si desume che gli Stati mem-
bri devono prevedere un sistema di traccia-
bilità dei rifiuti, dalla fase di produzione a 
quella di smaltimento, per i produttori e ge-
stori dei rifiuti pericolosi, e per gli enti o 
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imprese che gestiscono rifiuti. La direttiva 
non specifica peraltro se il sistema di trac-
ciabilità debba essere informatico o cartaceo. 

Con l’intervento normativo in oggetto la 
platea soggettiva viene circoscritta ai produt-
tori e gestori di rifiuti pericolosi, mentre per 
gli enti e imprese intermediari nei rifiuti di-
versi dai pericolosi, si mantiene per ora il si-
stema dei registri cartacei, demandando ad 
un decreto ministeriale da adottarsi entro il 
3 marzo 2014 la individuazione di ulteriori 
categorie tenute ad aderire al SISTRI. 

Quanto all’operatività del sistema, si pre-
vede, anzitutto che alla data del 1º ottobre 
2013 il sistema partirà solo per i gestori di 
rifiuti pericolosi, e non anche per i produt-
tori di rifiuti pericolosi. 

In tal modo il sistema, che avrebbe do-
vuto partire per quasi 70.000 utenti, partirà 
il 1º ottobre per circa 17.000 utenti. 

Per i produttori di rifiuti pericolosi il si-
stema partirà il 3 marzo 2014, al fine di 
consentire nelle more le necessarie semplifi-
cazioni, con possibilità di ulteriore proroga 
di sei mesi se a tale data le semplificazioni 
non saranno operative. 

Entro il 3 marzo 2014 potranno essere in-
dividuate le ulteriori categorie di interme-
diari nel settore dei rifiuti a cui estendere 
il sistema, debitamente semplificato. 

Si prevede sia una semplificazione perio-
dica del sistema, che andrà fatta tenendo 
conto delle esigenze manifestate dagli utenti 
e della evoluzione tecnologica, sia una sem-
plificazione in sede di prima applicazione, e 
che avrà luogo tra settembre 2013 e marzo 
2014. In questa prospettiva, il termine del 
3 marzo 2014 potrà essere con decreto mini-
steriale differito di altri sei mesi, se ciò sarà 
necessario per rendere operative le semplifi-
cazioni. Contestualmente si prevede una 
semplificazione della governance mediante 
la soppressione del Comitato di vigilanza e 
controllo, di cui all’articolo 27 del regola-
mento di cui al decreto ministeriale 18 feb-
braio 2011, n. 52, e la costituzione di un più 

operativo Tavolo tecnico focalizzato sulle at-
tività di monitoraggio e concertazione. 

Sono previste altre disposizioni che con-
sentono il pagamento parziale delle presta-
zioni già eseguite all’esito del collaudo e 
dell’audit dei costi, validato dall’Agenzia 
per l’Italia digitale (AGID). 

In sede di prima applicazione della disci-
plina, si prevede una moratoria dell’applica-
zione delle sanzioni per le violazioni mera-
mente formali. 

La norma di cui al comma 14 mira a 
semplificare e, allo stesso tempo, a concen-
trare il campo di intervento dell’attività di 
vigilanza che la legge affida all’Autorità 
per l’energia elettrica e il gas circa la «pun-
tuale osservanza» del divieto di traslazione 
sui prezzi al consumo della maggiorazione 
IRES. 

Come noto, il decreto-legge 13 agosto 
2011, n. 138, recante «Ulteriori misure ur-
genti per la stabilizzazione finanziaria e 
per lo sviluppo», ha modificato l’articolo 
81 del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, in materia di addizionale IRES. In 
particolare, la legge, oltre a prevedere un in-
cremento di aliquota dell’addizionale di im-
posta di 4 punti percentuali per il triennio 
2011-2013 (dal 6,5 per cento al 10,5 per 
cento), ha introdotto nuove soglie per l’as-
soggettamento alla maggiore imposta (vo-
lume dei ricavi superiore a 10 milioni di 
euro e reddito imponibile superiore ad un 
milione di euro) ed esteso l’applicazione 
della medesima e la conseguente vigilanza 
dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas 
ad altri settori del comparto energetico. Più 
di recente, il decreto-legge 21 giugno 
2013, n.  69, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 agosto 2013, n.  98 ha ulterior-
mente ampliato il perimetro di applicazione 
dell’imposta, riducendo la soglia relativa al 
volume di ricavi a 3 milioni di euro e la so-
glia del reddito imponibile a 300 mila euro. 

Pertanto, per rendere efficace l’attività di 
controllo tendente ad evitare traslazioni sui 
prezzi finali e allo stesso tempo ridurre le 
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complesse incombenze burocratiche a carico 
delle imprese, a volte anche di limitate di-
mensioni, la norma specifica che la vigi-
lanza si svolge mediante accertamenti a 
campione e si concentra sulle imprese con 
un fatturato superiore al valore soglia di fat-
turato totale indicato dalla legge 10 ottobre 
1990, n. 287 per la preventiva comunica-
zione all’Autorità garante della concorrenza 
e del mercato delle operazioni di concentra-
zione (oggi pari a circa 482.000 milioni di 
euro). 

Articolo 12 

L’articolo 12 ai commi 1 e 2, reca dispo-
sizioni necessarie all’attuazione del Piano 
delle misure e delle attività di tutela ambien-
tale e sanitaria di cui al comma 5 dell’arti-
colo 1 del decreto legge 4 giugno 2013 
n. 61, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 3 agosto 2013, n. 89, a loro volta ne-
cessarie per assicurare il rispetto delle pre-
scrizioni di legge e dell’autorizzazione inte-
grata ambientale (AIA) rilasciata allo stabili-
mento ILVA di Taranto. 

A tal fine sussiste l’urgente necessità di 
disporre delle discariche di cui alla norma 
in questione per le quali è già stato rila-
sciato il giudizio positivo di compatibilità 
ambientale. Gli interventi di attuazione del-
l’AIA anzidetta comportano infatti la produ-
zione di rilevanti quantità di rifiuti non peri-
colosi e pericolosi (per esempio i rifiuti pro-
dotti a seguito della bonifica del suolo sotto-
stante ai parchi minerali da coprire, o le pol-
veri prodotte dai nuovi sistemi di abbatti-
mento fumi), per il cui corretto smaltimento 
è necessario poter disporre, in tempi rapidi, 
di impianti idonei compresi nel perimetro 
dello stabilimento ILVA di Taranto e a ser-
vizio di quest’ultimo, che hanno già avuto 
provvedimenti positivi di valutazioni d’im-
patto ambientale ma il cui iter autorizzativo 
non è stato ancora definito. Senza tali disca-
riche, i tempi di attuazione degli interventi 
previsti dall’AIA in questione si allunghe-

rebbero notevolmente, considerato che ri-
sulta difficile trovare altre discariche esterne 
al sito dello stabilimento, sia per i suoi con-
siderevoli fabbisogni di abbancamento, sia 
perché tale reperimento richiederebbe co-
munque tempi lunghi e costi molto elevati, 
che sottrarrebbero risorse ad altri interventi 
ambientali. La collocazione e il progetto di 
queste discariche sono già stati giudicati am-
bientalmente idonei dai menzionati provve-
dimenti positivi di valutazioni d’impatto am-
bientale. Nella costruzione e gestione di 
queste discariche, le cui modalità sono defi-
nite su proposta del sub commissario nomi-
nato dal Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, sentito l’Istituto su-
periore per la protezione e la ricerca am-
bientale (ISPRA) e l’Agenzia regionale pro-
tezione ambientale (ARPA) della regione 
Puglia, deve essere assicurato comunque il 
rispetto delle normative vigenti e un elevato 
livello di protezione ambientale. 

La disposizione non comporta oneri per 
la finanza pubblica in quanto le spese ine-
renti la costruzione e gestione delle discari-
che in questione sono a carico dell’ILVA 
in qualità di gestore delle medesime. 

Il comma 3 attribuisce al commissario 
straordinario la possibilità di sciogliersi dai 
contratti in corso d’esecuzione alla data di 
avvio del commissariamento che non risul-
tino coerenti rispetto alle esigenze connesse 
alla predisposizione ed all’attuazione del 
piano delle misure di tutela ambientale, sani-
taria e di sicurezza e del piano industriale di 
conformazione della produzione alle predette 
prescrizioni, semplificandone e meglio defi-
nendone il relativo regime. Tale facoltà di 
scioglimento non si applica ai contratti di la-
voro subordinato ed autonomo, ai contratti 
preliminari di compravendita di immobili 
che siano già stati trascritti e che siano de-
stinati a costituire l’abitazione principale o 
la sede principale dell’impresa dell’acqui-
rente, ai contratti di finanziamento destinati 
ad uno specifico affare e ai contratti di loca-
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zione di immobili nei quali l’impresa com-
missariata è parte locatrice. 

Il comma 4 è finalizzato a meglio defi-
nire il regime di applicazione della responsa-
bilità del commissario straordinario, del sub- 
commissario e degli esperti del comitato 
estendendolo anche nei confronti dei sog-
getti da questi funzionalmente delegati con 
riferimento alla predisposizione ed all’attua-
zione dei piani ivi previsti, semplificandone 
e precisandone l’ambito e l’estensione tem-
porale. 

Il comma 5 si prefigge di garantire l’ac-
cesso al credito dell’impresa sottoposta a 
commissariamento ai sensi dell’articolo 1, 
comma 1 del decreto-legge 4 giugno 2013, 
n.  61, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 3 agosto 2013, n.  89, attraverso il ri-
conoscimento del beneficio della prededu-
zione, in caso di successiva insolvenza del-
l’impresa commissariata, ai finanziamenti 
contratti in funzione della predisposizione e 
dell’attuazione del piano delle misure di tu-

tela ambientale, sanitaria e di sicurezza e del 
piano industriale di conformazione della pro-
duzione alle predette prescrizioni. La norma 
si propone quindi di semplificare e rendere 
di più immediata applicazione il regime dei 
finanziamenti all’impresa commissariata, as-
sicurando che la medesima disponga delle 
risorse finanziare necessarie all’esecuzione 
dei piani di cui sopra, scongiurando il ri-
schio che il conseguimento degli obiettivi 
di tutela dell’ambiente e della salute e di 
salvaguardia dei livelli occupazionali perse-
guiti attraverso il commissariamento dell’im-
presa possano essere pregiudicati per l’im-
possibilità dell’impresa di accedere al mer-
cato del credito. 

Il comma 6, infine, dispone che con de-
creto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare siano indivi-
duate le modalità di gestione e smaltimento 
dei rifiuti del ciclo produttivo dell’ILVA, 
prevedendo anche misure di compensazione 
ambientale per i comuni interessati.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge 
31 agosto 2013, n. 101, recante disposizioni 
urgenti per il perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione nelle pubbliche ammini-
strazioni.

2. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 204 del 31 agosto 2013. (*)  

Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionaliz-
zazione nelle pubbliche amministrazioni

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA    

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;  

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di emanare disposi-
zioni in materia di pubblico impiego al fine di razionalizzare e ottimiz-
zare i meccanismi assunzionali e di favorire la mobilità, nonché di garan-
tire gli standard operativi e i livelli di efficienza ed efficacia dell’attività 
svolta dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco e in altri settori della pub-
blica amministrazione; 

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di ottimizzare le atti-
vità volte ad assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa e la pre-
venzione della corruzione nelle pubbliche amministrazioni nonché una ra-
zionalizzazione delle attività di misurazione e valutazione della perfor-
mance del personale attraverso una diversa attribuzione delle funzioni 
svolte dalla Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità 
delle amministrazioni pubbliche e dall’Agenzia per la rappresentanza ne-
goziale delle pubbliche amministrazioni ; 

Ritenuta altresì la straordinaria necessità ed urgenza di introdurre di-
sposizioni che, in linea con le raccomandazioni della Commissione euro-
pea, consentano di rendere più efficace l’utilizzo, quantitativo e qualita-
tivo, dei fondi europei, potenziando il coordinamento e il controllo sul-
l’uso degli stessi e rafforzando l’azione di programmazione, coordina-
mento, sorveglianza e sostegno della politica di coesione, già spettante 
al Presidente del Consiglio dei Ministri; 

Ritenuta, infine, la straordinaria necessità ed urgenza di semplificare 
e razionalizzare il sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti, non-
ché di prevedere interventi finalizzati ad accelerare l’attuazione del Piano 
delle misure e delle attività di tutela ambientale e sanitaria di cui all’au-
torizzazione integrata ambientale rilasciata allo stabilimento ILVA di Ta-
ranto; 

————   
(*) Si vedano, altresì, l’Errata Corrige pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 206 del 3 

settembre 2013, nonché il Comunicato relativo al medesimo Errata Corrige e l’Avviso di 
rettifica entrambi pubblicati nella Gazzetta Ufficiale n. 207 del 4 settembre 2013. 
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Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riu-
nione del 26 agosto 2013; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Mini-
stro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, di concerto con 
i Ministri della giustizia, dell’istruzione, dell’università e della ricerca, dei 
beni e delle attività culturali e del turismo, per la coesione territoriale, 
degli affari esteri, dell’economia e delle finanze, dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, dell’interno, dello sviluppo economico, delle 
infrastrutture e dei trasporti, delle politiche agricole alimentari e forestali 
e della salute; 

EMANA 

il seguente decreto-legge:  

CAPO I

DISPOSIZIONI URGENTI PER IL PERSEGUIMENTO DI OBIETTIVI 
DI RAZIONALIZZAZIONE DELLA SPESA NELLE PUBBLICHE 

AMMINISTRAZIONI E NELLE SOCIETÀ PARTECIPATE

Articolo 1.

(Disposizioni per l’ulteriore riduzione della spesa per auto di servizio 
e consulenze nella pubblica amministrazione)

1. All’articolo 1, comma 143, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, 
le parole: «fino al 31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «fino 
al 31 dicembre 2015». Per il periodo di vigenza del divieto previsto dal 
citato articolo 1, comma 143, della legge n. 228 del 2012, il limite di 
spesa previsto dall’articolo 5, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135, si calcola al netto delle spese sostenute per l’acquisto di autovet-
ture.

2. Ferme restando le vigenti disposizioni di contenimento della spesa 
per autovetture, e, in particolare, l’articolo 5, comma 2, del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, a decorrere dall’anno 2014, le amministrazioni pubbliche 
che non adempiono, ai fini del censimento permanente delle autovetture 
di servizio, all’obbligo di comunicazione previsto dal provvedimento 
adottato in attuazione dell’articolo 2, comma 4, del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111, non possono effettuare, fermo restando quanto previsto dal 
comma 1, spese di ammontare superiore all’80 per cento del limite di 
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spesa previsto per l’anno 2013 per l’acquisto, la manutenzione, il noleg-
gio e l’esercizio di autovetture, nonché per l’acquisto di buoni taxi. Si 
applicano altresì le sanzioni previste dall’articolo 46 del decreto legisla-
tivo 14 marzo 2013, n. 33.

3. Gli atti adottati in violazione delle disposizioni di cui ai commi 1 
e 2 in materia di riduzione della spesa per auto di servizio e i relativi 
contratti sono nulli, costituiscono illecito disciplinare e sono, altresì, pu-
niti con una sanzione amministrativa pecuniaria, a carico del responsabile 
della violazione, da mille a cinquemila euro, alla cui irrogazione prov-
vede l’autorità amministrativa competente in base a quanto previsto dalla 
legge 24 novembre 1981, n. 689, salva l’azione di responsabilità ammini-
strativa per danno erariale.

4. Con modifiche al decreto di cui all’articolo 2, comma 4, del de-
creto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111, sono dettati criteri attuativi delle disposi-
zioni di cui ai commi 1, 2 e 3, al fine di disporre modalità e limiti ulte-
riori di utilizzo delle autovetture di servizio, ferme le esclusioni di cui 
all’articolo 5, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, nell’ambito 
delle quali sono comprese le autovetture utilizzate per le attività di pro-
tezione civile dalle amministrazioni di cui all’articolo 6 della legge 24 
febbraio 1992, n. 225.

5. La spesa annua per studi e incarichi di consulenza, inclusa quella 
relativa a studi e incarichi di consulenza conferiti a pubblici dipendenti, 
sostenuta dalle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico 
consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall’Istituto 
nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonché dalle autorità indipendenti e 
dalla Commissione nazionale per le società e la borsa (CONSOB), 
escluse le università, gli enti e le fondazioni di ricerca e gli organismi 
equiparati, nonché gli istituti culturali e gli incarichi di studio e consu-
lenza connessi ai processi di privatizzazione e alla regolamentazione 
del settore finanziario, non può essere superiore all’90 per cento del li-
mite di spesa per l’anno 2013 così come determinato dall’applicazione 
della disposizione di cui al comma 7 dell’articolo 6 del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122. Si applicano le deroghe previste dall’articolo 6, comma 
7, ultimo periodo, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 
con modificazioni, nella legge 30 luglio 2010, n. 122.

6. Presso le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 
3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nel bilancio di previsione o stru-
mento contabile equipollente sono previsti specifici capitoli di bilancio in 
coerenza con la struttura di bilancio adottata, per il conferimento di inca-
richi di studio e consulenza, fatti eventualmente salvi i capitoli istituiti 
per incarichi previsti da disposizioni di legge o regolamentari da artico-
larsi coerentemente con il piano dei conti integrato di cui al titolo II 
del decreto legislativo 31 maggio 2011 n. 91.
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7. Gli atti adottati in violazione delle disposizioni di cui al comma 5 
e i relativi contratti sono nulli. L’affidamento di incarichi in violazione 
delle disposizioni di cui al medesimo comma costituisce illecito discipli-
nare ed è, altresì, punito con una sanzione amministrativa pecuniaria, a 
carico del responsabile della violazione, da mille a cinquemila euro, 
alla cui irrogazione provvede l’autorità amministrativa competente in 
base a quanto previsto dalla legge 24 novembre 1981, n. 689, salva l’a-
zione di responsabilità amministrativa per danno erariale.

8. La Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della fun-
zione pubblica e il Ministero dell’economia e delle finanze – Diparti-
mento della ragioneria generale dello Stato possono disporre visite ispet-
tive, a cura dell’Ispettorato per la funzione pubblica e dei servizi ispettivi 
di finanza del medesimo Dipartimento della ragioneria generale dello 
Stato, al fine di verificare il rispetto dei vincoli finanziari in materia di 
contenimento della spesa di cui al presente articolo, denunciando alla 
Corte dei conti le irregolarità riscontrate.

9. Le disposizioni del presente articolo costituiscono norme di diretta 
attuazione dell’articolo 97 della Costituzione, nonché principi di coordi-
namento della finanza pubblica ai sensi dell’articolo 117, terzo comma, 
della Costituzione.

Articolo 2.

(Disposizioni in tema di accesso nelle pubbliche amministrazioni, di as-
sorbimento delle eccedenze e potenziamento della revisione della spesa 

anche in materia di personale)

1. Al decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sono apportate le seguenti mo-
difiche: 

a) all’articolo 2 sono apportate le seguenti modificazioni: 
1) al comma 11, il primo periodo, è sostituito dal seguente: 

«Fermo restando il divieto di effettuare, nelle qualifiche o nelle aree in-
teressate da posizioni soprannumerarie, nuove assunzioni di personale a 
qualsiasi titolo per tutta la durata del soprannumero, le amministrazioni 
possono coprire i posti vacanti nelle altre aree, da computarsi al netto 
di un numero di posti equivalente dal punto di vista finanziario al com-
plesso delle unità soprannumerarie di cui alla lettera a), previa autorizza-
zione, secondo la normativa vigente, e verifica, da parte della Presidenza 
del Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione pubblica e del 
Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato, anche sul piano degli equilibri di finanza pubblica, 
della compatibilità delle assunzioni con il piano di cui al comma 12 e 
fermo restando quanto disposto dall’articolo 14, comma 7, del presente 
decreto. Per le unità di personale eventualmente risultanti in soprannu-
mero all’esito delle riduzioni previste dal comma 1, le amministrazioni 
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avviano le procedure di cui all’articolo 33 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, adottando, ai fini di quanto previsto dal comma 5 
dello stesso articolo 33, le seguenti procedure e misure in ordine di prio-
rità:»; 

2) al comma 11, lettera a), le parole: «entro il 31 dicembre 
2014» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 dicembre 2015»; 

3) al comma 11, lettera b), le parole: «entro il 31 dicembre 
2012» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 settembre 2013»; 

4) al comma 11, lettera c), le parole: «entro due anni» sono so-
stituite dalla seguenti: «entro tre anni»; 

5) al comma 12 le parole: «30 giugno 2013» sono sostituite 
dalle seguenti: «31 dicembre 2013»; 

b) all’articolo 14, il comma 7 è sostituito dal seguente: «7. Le 
cessazioni dal servizio per processi di mobilità, nonché quelle disposte 
a seguito dell’applicazione della disposizione di cui all’articolo 2, comma 
11, lettera a), limitatamente al periodo di tempo necessario al raggiungi-
mento dei requisiti previsti dall’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 
2011 n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214, non possono essere calcolate come risparmio utile per definire 
l’ammontare delle disponibilità finanziarie da destinare alle assunzioni 
o il numero delle unità sostituibili in relazione alle limitazioni del turn 
over».

2. Gli ordini e i collegi professionali sono esclusi dall’applicazione 
dell’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. Ai fini delle 
assunzioni, resta fermo, per i predetti enti, l’articolo 1, comma 505, pe-
nultimo periodo della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

3. Nei casi di dichiarazione di eccedenza di personale previsti dal-
l’articolo 2, comma 14, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le disposizioni pre-
viste dall’articolo 2, comma 11, lettera a), del medesimo decreto-legge, si 
applicano a tutte le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Le posizioni di-
chiarate eccedentarie non possono essere ripristinate nella dotazione orga-
nica di ciascuna amministrazione. Si applicano le disposizioni dell’arti-
colo 14, comma 7, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, come modificato 
dal presente articolo.

4. L’art. 24, comma 3, primo periodo, del decreto legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito in legge 22 dicembre 2011, n. 214, si interpreta 
nel senso che il conseguimento da parte di un lavoratore dipendente delle 
pubbliche amministrazioni di un qualsiasi diritto a pensione entro il 31 
dicembre 2011 comporta obbligatoriamente l’applicazione del regime di 
accesso e delle decorrenze previgente rispetto all’entrata in vigore del 
predetto articolo 24.
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5. L’articolo 24, comma 4, secondo periodo, del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito in legge 22 dicembre 2011, n. 214, si in-
terpreta nel senso che per i lavoratori dipendenti delle pubbliche ammini-
strazioni il limite ordinamentale, previsto dai singoli settori di apparte-
nenza per il collocamento a riposo d’ufficio e vigente alla data di entrata 
in vigore del decreto-legge stesso, non è modificato dall’elevazione dei 
requisiti anagrafici previsti per la pensione di vecchiaia e costituisce il 
limite non superabile, se non per il trattenimento in servizio o per con-
sentire all’interessato di conseguire la prima decorrenza utile della pen-
sione ove essa non sia immediata, al raggiungimento del quale l’ammini-
strazione deve far cessare il rapporto di lavoro o di impiego se il lavo-
ratore ha conseguito, a qualsiasi titolo, i requisiti per il diritto a pensione.

6. L’articolo 2, comma 11, lett. a), del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, si 
interpreta nel senso che l’amministrazione, nei limiti del soprannumero, 
procede alla risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro nei confronti 
dei dipendenti in possesso dei requisiti indicati nella disposizione.

7. Le amministrazioni di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto- 
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 
agosto 2012, n. 135, che hanno provveduto ad effettuare le riduzioni delle 
dotazioni organiche previste dallo stesso articolo 2 del citato decreto- 
legge, devono adottare entro il termine massimo del 31 dicembre 2013 
i regolamenti di organizzazione secondo i rispettivi ordinamenti. In 
caso di mancata adozione non possono, a decorrere dal 1º gennaio 
2014, procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con qual-
siasi contratto. Per i Ministeri il termine di cui al primo periodo si in-
tende comunque rispettato con l’approvazione preliminare del Consiglio 
dei ministri degli schemi dei regolamenti di riordino. Il termine previsto 
dall’articolo 2, comma 10-ter, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, già proro-
gato dall’articolo 1, comma 406, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, 
è differito al 31 dicembre 2013.

8. Le amministrazioni di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto- 
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 
agosto 2012, n. 135, all’esito degli interventi di riorganizzazione di cui 
al comma 7, provvedono al conferimento degli incarichi dirigenziali per 
le strutture riorganizzate seguendo le modalità, le procedure ed i criteri 
previsti dall’articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
Sono salvaguardati, fino alla scadenza dei relativi contratti, i rapporti 
di lavoro in essere alla data di entrata in vigore del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135 mediante conferimento di incarico dirigenziale secondo la disci-
plina del presente comma. Per un numero corrispondente alle unità di 
personale risultante in soprannumero all’esito delle procedure di conferi-
mento degli incarichi dirigenziali, è costituito, in via transitoria e non ol-
tre il 31 dicembre 2014, un contingente ad esaurimento di incarichi diri-
genziali da conferire ai sensi dell’articolo 19, comma 10, del decreto le-
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gislativo 30 marzo 2001, n. 165, fermo restando l’obbligo di rispettare le 
percentuali previste dall’articolo 19, commi 5-bis e 6, del decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001, calcolate sulla dotazione organica ridotta. Il contin-
gente di tali incarichi, che non può superare il valore degli effettivi so-
prannumeri, si riduce con le cessazioni dal servizio per qualsiasi causa 
dei dirigenti di ruolo, comprese le cessazioni in applicazione dell’articolo 
2, comma 11, lettera a), del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, nonché con 
la scadenza degli incarichi dirigenziali non rinnovati del personale non 
appartenente ai ruoli dirigenziali dell’amministrazione. Per le amministra-
zioni di cui al presente comma è fatta salva la possibilità, per esigenze 
funzionali strettamente necessarie e adeguatamente motivate, di prose-
guire gli incarichi conferiti a dirigenti di seconda fascia ai sensi del 
comma 4 dell’articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, fino alla data di adozione dei regolamenti organizzativi e comun-
que non oltre il 31 dicembre 2013. Nelle more dei processi di riorganiz-
zazione, per il conferimento degli incarichi dirigenziali di cui all’articolo 
19, comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, qualora l’ap-
plicazione percentuale per gli incarichi previsti dal comma 6 del mede-
simo articolo 19 determini come risultato un numero con decimali, si pro-
cederà all’arrotondamento all’unità superiore.

9. Il comma 2 dell’articolo 9-bis del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 303 si interpreta nel senso che i posti di funzione relativi ai 
Capi dei Dipartimenti e degli Uffici autonomi, concorrono alla determina-
zione della complessiva dotazione organica dei dirigenti di prima fascia 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri e al computo del rispetto 
dei limiti percentuali di incarichi conferibili a soggetti esterni ai ruoli 
dei dirigenti di prima fascia della Presidenza».

10. A decorrere dal 1º gennaio 2014, tutte le amministrazioni pubbli-
che censite dall’ISTAT ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 31 
dicembre 2009, n. 196, con esclusione degli organi costituzionali, sono 
soggette alle disposizioni contenute nell’articolo 60 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165.

11. A decorrere dal 1º gennaio 2014, l’articolo 60, comma 3, del de-
creto legislativo 31 marzo 2001, n. 165 è sostituito dal seguente: 

«3. Gli enti pubblici economici, le aziende che producono servizi di 
pubblica utilità, le società non quotate partecipate direttamente o indiret-
tamente, a qualunque titolo, dalle pubbliche amministrazioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, diverse da 
quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati e 
dalle società dalle stesse controllate, nonché gli enti e le aziende di cui 
all’articolo 70, comma 4, sono tenuti a comunicare alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione pubblica e al Mini-
stero dell’economia e delle finanze, il costo annuo del personale comun-
que utilizzato, in conformità alle procedure definite dal Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, d’intesa con il predetto Dipartimento della fun-
zione pubblica.».



Atti parlamentari – 61 – Senato della Repubblica – N. 1015  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

12. Al Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, in 
deroga all’articolo 2, comma 11, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, fermo 
restando il divieto di effettuare nelle qualifiche o nelle aree interessate 
da posizioni soprannumerarie assunzioni di personale, continuano ad ap-
plicarsi per l’anno 2013 e per l’anno 2014 le disposizioni di cui all’arti-
colo 30, comma 8, del decreto legge 6 dicembre 2011, n.201, convertito 
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.

13. Al fine di consentire all’organismo pagatore dell’Agenzia per le 
erogazioni in agricoltura (AGEA) la gestione delle misure relative al 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e il rafforza-
mento della struttura preposta alla attuazione operativa delle misure pre-
viste dalla riforma della politica agricola comune (PAC) per il periodo 
2014-2020, l’AGEA è autorizzata ad assumere 3 unità dirigenziali nel-
l’ambito della attuale dotazione organica, anche attingendo all’ultima gra-
duatoria approvata. Al relativo onere, pari ad euro 137.000,00, per l’anno 
2013 e ad euro 410.000,00 a regime, si provvede mediante corrispondente 
riduzione della autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1-quinquies, 
comma 2, del decreto-legge 9 settembre 2005, n. 182, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 novembre 2005, n. 231.

Articolo 3.

(Misure urgenti in materia di mobilità nel pubblico impiego 
e nelle società partecipate)

1. Per sopperire alle gravi carenze di personale degli uffici giudi-
ziari, al personale dirigenziale e non dirigenziale delle amministrazioni 
pubbliche di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135, che presentano situazioni di soprannumerarietà o di eccedenza ri-
spetto alle loro dotazioni organiche ridotte, è consentito, sino al 31 di-
cembre 2014, il passaggio diretto a domanda presso il Ministero della 
giustizia per ricoprire i posti vacanti del personale amministrativo ope-
rante presso i predetti uffici giudiziari con inquadramento nella qualifica 
corrispondente. Il passaggio avviene mediante cessione del contratto di 
lavoro e previa selezione secondo criteri prefissati dallo stesso Ministero 
della giustizia in apposito bando. Al personale trasferito si applica l’arti-
colo 2, comma 11, lettera d), terzo e quarto periodo del predetto decreto- 
legge 6 luglio 2012, n. 95.

2. Le società controllate direttamente o indirettamente dalla mede-
sima pubblica amministrazione di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo n. 165 del 2001, o dai suoi enti strumentali, anche al di fuori 
delle ipotesi previste dall’articolo 31 del medesimo decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, ad esclusione di quelle emittenti strumenti finanziari 
quotati nei mercati regolamentati e delle società dalle stesse controllate, 
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possono, sulla base di un accordo tra di esse e senza necessità del con-
senso del lavoratore, realizzare processi di mobilità di personale, anche in 
servizio alla data di entrata in vigore del presente decreto legge, in rela-
zione al proprio fabbisogno e per le finalità dei commi 3 e 4, previa in-
formativa alle rappresentanze sindacali operanti presso la società ed alle 
organizzazioni sindacali firmatarie del contratto collettivo dalla stessa ap-
plicato, in coerenza con il rispettivo ordinamento professionale e senza 
oneri aggiuntivi per la finanza pubblica. Si applicano i commi primo e 
terzo dell’articolo 2112 del codice civile. La mobilità non può comunque 
avvenire tra le società di cui al presente comma e le pubbliche ammini-
strazioni.

3. Gli enti che controllano le società di cui al comma 2 adottano, in 
relazione ad esigenze di riorganizzazione delle funzioni e dei servizi 
esternalizzati, nonché di razionalizzazione delle spese e di risanamento 
economico-finanziario secondo appositi piani industriali, atti di indirizzo 
volti a favorire, prima di avviare nuove procedure di reclutamento di ri-
sorse umane da parte delle medesime società, l’acquisizione di personale 
mediante le procedure di mobilità di cui al comma 2.

4. Le società di cui al comma 2 che rilevino eccedenze di personale, 
in relazione alle esigenze funzionali o ai casi di cui al comma 3, nonché 
nell’ipotesi in cui l’incidenza delle spese di personale è pari o superiore 
al 50 per cento delle spese correnti, inviano un’informativa preventiva 
alle rappresentanze sindacali operanti presso la società ed alle organizza-
zioni sindacali firmatarie del contratto collettivo dalla stessa applicato in 
cui viene individuato il numero, la collocazione aziendale ed i profili pro-
fessionali del personale in eccedenza. Tali informazioni sono comunicate 
anche al Dipartimento della funzione pubblica. Le posizioni dichiarate ec-
cedentarie non possono essere ripristinate nella dotazione di personale 
neanche mediante nuove assunzioni. Si applicano le disposizioni dell’ar-
ticolo 14, comma 7, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, come modificato 
dal presente decreto.

5. Entro dieci giorni dal ricevimento dell’informativa di cui al 
comma 4, si procede, a cura dell’ente controllante, alla riallocazione to-
tale o parziale del personale in eccedenza nell’ambito della stessa società 
mediante il ricorso a forme flessibili di gestione del tempo di lavoro, ov-
vero presso altre società controllate dal medesimo ente con le modalità 
previste dal comma 2. Sentite le organizzazioni sindacali, la ricolloca-
zione è consentita anche in società controllate da enti diversi comprese 
nell’ambito regionale, previo accordo tra gli enti e le medesime società, 
ai sensi del comma 2. Si applica l’articolo 3, comma 19, della legge 28 
giugno 2012, n. 92.

6. Per la gestione delle eccedenze di cui al comma 5 gli enti control-
lanti e le società del comma 2 possono concludere accordi collettivi con 
le organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative finaliz-
zati alla realizzazione, ai sensi del comma 2, di forme di trasferimenti 
in mobilità dei dipendenti in esubero presso altre società dello stesso 
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tipo operanti anche al di fuori del territorio regionale ove hanno sede le 
società interessate da eccedenze di personale.

7. Al fine di favorire le forme di mobilità le società di cui al comma 
2 possono farsi carico per un periodo massimo di tre anni di una quota 
parte non superiore al trenta per cento del trattamento economico del per-
sonale interessato dalla mobilità, nell’ambito delle proprie disponibilità di 
bilancio e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
Le somme a tal fine corrisposte dalla società cedente alla società cessio-
naria non concorrono alla formazione del reddito imponibile ai fini delle 
imposte sul reddito e dell’imposta regionale sulle attività produttive.

Articolo 4.

(Disposizioni urgenti in tema di immissione in servizio di idonei e vinci-
tori di concorsi, nonché di limitazioni a proroghe di contratti e all’uso 

del lavoro flessibile nel pubblico impiego)

1. All’articolo 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche: 

a) al comma 2, le parole: «Per rispondere ad esigenze temporanee 
ed eccezionali» sono sostituite dalle seguenti: «Per rispondere ad esigenze 
di carattere esclusivamente temporaneo o eccezionale» e le parole «di cui 
alla lettera d), del comma 1, dell’articolo» sono sostituite dalle seguenti: 
«di cui all’articolo»; 

b) dopo il comma 5-bis sono aggiunti i seguenti: «5-ter. Le dispo-
sizioni previste dal decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368 si appli-
cano alle pubbliche amministrazioni, fermi restando per tutti i settori 
l’obbligo di rispettare il comma 1, la facoltà di ricorrere ai contratti di 
lavoro a tempo determinato esclusivamente per rispondere alle esigenze 
di cui al comma 2 e il divieto di trasformazione del contratto di lavoro 
da tempo determinato a tempo indeterminato. 

5-quater. I contratti di lavoro a tempo determinato posti in essere in 
violazione del presente articolo sono nulli e determinano responsabilità 
erariale. I dirigenti che operano in violazione delle disposizioni del pre-
sente articolo sono, altresì, responsabili ai sensi dell’articolo 21. Al diri-
gente responsabile di irregolarità nell’utilizzo del lavoro flessibile non 
può essere erogata la retribuzione di risultato.»; 

c) al comma 3 è soppresso il secondo periodo.

2. All’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modificazioni, le parole: «Si applicano le disposi-
zioni previste dall’articolo 36, comma 3, del presente decreto.» sono so-
stituite dalle seguenti: «Si applicano le disposizioni previste dall’articolo 
36, comma 3, del presente decreto e, in caso di violazione delle disposi-
zioni di cui al presente comma, fermo restando il divieto di costituzione 
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di rapporti di lavoro a tempo indeterminato, si applica quanto previsto dal 
citato articolo 36, comma 5-quater.».

3. Fino al 31 dicembre 2015, per le amministrazioni dello Stato, an-
che ad ordinamento autonomo, le agenzie, gli enti pubblici non econo-
mici e gli enti di ricerca, l’autorizzazione all’avvio di nuove procedure 
concorsuali, ai sensi dell’articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, è subordinata all’emanazione di apposito decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare su proposta del Mi-
nistro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, verificata l’assenza di graduatorie vigenti, per 
ciascun soggetto pubblico interessato, approvate dal 1º gennaio 2008 re-
lative alle professionalità necessarie anche secondo un criterio di equiva-
lenza.

4. L’efficacia delle graduatorie dei concorsi pubblici per assunzioni a 
tempo indeterminato, vigenti alla data di approvazione del presente de-
creto, relative alle amministrazioni pubbliche soggette a limitazioni delle 
assunzioni, è prorogata fino al 31 dicembre 2015.

5. La Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della fun-
zione pubblica, al fine di individuare quantitativamente, tenuto anche 
conto dei profili professionali di riferimento, i vincitori e gli idonei col-
locati in graduatorie concorsuali vigenti per assunzioni a tempo indeter-
minato, coloro che, in virtù di contratti di lavoro a tempo determinato, 
hanno maturato i requisiti di anzianità previsti dal comma 6, nonché i la-
voratori di cui al comma 8, avvia, entro il 30 settembre 2013, apposito 
monitoraggio telematico con obbligo, per le pubbliche amministrazioni 
che intendono avvalersi delle procedure previste dai citati commi 6 e 
8, di fornire le informazioni richieste. Al fine di ridurre presso le mede-
sime pubbliche amministrazioni l’utilizzo dei contratti di lavoro a tempo 
determinato, favorire l’avvio di nuove procedure concorsuali e l’assun-
zione di coloro che sono collocati in posizione utile in graduatorie vigenti 
per concorsi a tempo indeterminato, in coerenza con il fabbisogno di per-
sonale delle pubbliche amministrazioni e dei principi costituzionali sull’a-
deguato accesso dall’esterno, con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, nel rispetto della 
disciplina prevista dal presente articolo, sono definiti, per il persegui-
mento delle predette finalità, criteri di razionale distribuzione delle risorse 
finanziarie connesse con le facoltà assunzionali delle pubbliche ammini-
strazioni.

6. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e 
fino al 31 dicembre 2015, al fine di favorire una maggiore e più ampia 
valorizzazione della professionalità acquisita dal personale con contratto 
di lavoro a tempo determinato e, al contempo, ridurre il numero dei con-
tratti a termine, le amministrazioni pubbliche possono bandire, nel ri-
spetto del limite finanziario fissato dall’articolo 35, comma 3-bis, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, a garanzia dell’adeguato accesso 
dall’esterno, nonché dei vincoli assunzionali previsti dalla legislazione vi-
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gente e, per le amministrazioni interessate, previo espletamento della pro-
cedura di cui all’articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e successive modificazioni, procedure concorsuali, per titoli 
ed esami, per assunzioni a tempo indeterminato di personale non dirigen-
ziale riservate esclusivamente a coloro che sono in possesso dei requisiti 
di cui all’articolo 1, commi 519 e 558, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, e all’articolo 3, comma 90, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, nonché a favore di coloro che alla data di entrata in vigore del 
presente decreto hanno maturato, negli ultimi cinque anni, almeno tre 
anni di servizio con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato 
alle dipendenze dell’amministrazione che emana il bando, con esclusione, 
in ogni caso, dei servizi prestati presso uffici di diretta collaborazione de-
gli organi politici. Le procedure selettive di cui al presente comma pos-
sono essere avviate solo a valere sulle risorse assunzionali relative agli 
anni 2013, 2014 e 2015, anche complessivamente considerate, in misura 
non superiore al 50 per cento, in alternativa a quelle di cui all’articolo 
35, comma 3-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Le gra-
duatorie definite in esito alle medesime procedure sono utilizzabili per as-
sunzioni nel triennio 2013-2015 a valere sulle predette risorse. Resta 
ferma per il comparto scuola la disciplina specifica di settore.

7. Per meglio realizzare le finalità del comma 6 possono essere adot-
tati bandi per assunzioni a tempo indeterminato con contratti di lavoro a 
tempo parziale, tenuto conto dell’effettivo fabbisogno di personale e delle 
risorse finanziarie dedicate.

8. Al fine di favorire l’assunzione a tempo indeterminato dei lavora-
tori di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 
2000, n. 81, e di cui all’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 7 
agosto 1997, n. 280, le regioni predispongono un elenco regionale dei 
suddetti lavoratori secondo criteri di priorità volti a favorire l’anzianità 
anagrafica. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto e fino al 31 dicembre 2015, gli enti territoriali che hanno vuoti 
in organico relativamente alle qualifiche di cui all’articolo 16 della legge 
28 febbraio 1987, n. 56, e successive modificazioni, nel rispetto del loro 
fabbisogno e nell’ambito dei vincoli finanziari di cui al comma 6, proce-
dono, in deroga a quanto disposto dall’articolo 12, comma 4, del decreto 
legislativo 1º dicembre 1997, n. 468, all’assunzione a tempo indetermi-
nato, anche con contratti di lavoro a tempo parziale, dei soggetti collocati 
nell’elenco regionale indirizzando una specifica richiesta alla Regione 
competente.

9. Le amministrazioni pubbliche che nella programmazione triennale 
del fabbisogno di personale di cui all’articolo 39, comma 1, della legge 
27 dicembre 1997, n. 449, relativa al periodo 2013-2015, prevedono di 
effettuare procedure concorsuali ai sensi dell’articolo 35, comma 3-bis, 
lettera a) del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, o ai sensi del 
comma 6 del presente articolo, possono prorogare, nel rispetto dei vincoli 
finanziari previsti dalla normativa vigente in materia, i contratti di lavoro 
a tempo determinato dei soggetti che hanno maturato, alla data di entrata 
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in vigore del presente decreto-legge, almeno tre anni di servizio alle pro-
prie dipendenze. La proroga può essere disposta, in relazione al proprio 
effettivo fabbisogno, alle risorse finanziarie disponibili ed in coerenza 
con i requisiti relativi alle tipologie di professionalità da assumere a 
tempo indeterminato, indicati nella programmazione triennale di cui al 
precedente periodo, fino al completamento delle procedure concorsuali 
e comunque non oltre il 31 dicembre 2015.

10. Le regioni, le province autonome e gli enti locali, tenuto conto 
del loro fabbisogno, attuano i commi 6, 7, 8 e 9 nel rispetto dei principi 
e dei vincoli ivi previsti e dei criteri definiti con il decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri di cui al comma 5. Per gli enti del Servizio 
sanitario nazionale, tenuto conto dei vincoli assunzionali previsti dalla 
normativa vigente, si procede all’attuazione dei commi 6, 7, 8 e 9, anche 
con riferimento alle professionalità mediche e del ruolo sanitario, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro tre mesi 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, su proposta del 
Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze e con il Ministro per la pubblica amministrazione, di intesa 
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bolzano. Resta comunque salvo 
quanto previsto dall’articolo 10, comma 4-ter, del decreto legislativo 6 
settembre 2001, n. 368.

11. All’articolo 10, comma 4-bis, del decreto legislativo 6 settembre 
2001, n. 368, è aggiunto il seguente periodo: «Per assicurare il diritto al-
l’educazione, negli asili nidi e nelle scuole dell’infanzia degli enti gestiti 
dai comuni, le deroghe di cui al presente comma si applicano, nel rispetto 
del patto di stabilità e dei vincoli finanziari che limitano per gli enti lo-
cali la spesa per il personale e il regime delle assunzioni, anche al rela-
tivo personale educativo e scolastico».

12. All’articolo 114, comma 5-bis, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, ultimo periodo, dopo le parole «ed educativi,» sono ag-
giunte le seguenti: «servizi scolastici e per l’infanzia,».

13. Al fine di assicurare la continuità delle attività di ricostruzione e 
di recupero del tessuto urbano e sociale della città dell’Aquila e dei co-
muni del cratere, la proroga o il rinnovo dei contratti di lavoro a tempo 
determinato di cui all’articolo 7, comma 6-ter, del decreto-legge 26 aprile 
2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, 
n. 71, è consentita anche per gli anni 2014 e 2015, con le modalità e av-
valendosi del sistema derogatorio ivi previsti compatibilmente con le ri-
sorse finanziarie disponibili nei rispettivi bilanci, fermo restando il ri-
spetto del patto di stabilità interno e della vigente normativa in materia 
di contenimento della spesa complessiva di personale.

14. Per le finalità di cui al comma 1, il comune dell’Aquila può pro-
rogare o rinnovare i contratti di lavoro a tempo determinato previsti dal-
l’articolo 2, comma 3-sexies, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, avva-
lendosi del sistema derogatorio previsto dall’articolo 7, comma 6-ter, del 
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decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 giugno 2013, n. 71, anche per gli anni 2014 e 2015, nel limite 
massimo di spesa di 1 milione di euro per ciascun anno a valere sulle 
disponibilità in bilancio, fermo restando il rispetto del patto di stabilità 
interno e della vigente normativa in materia di contenimento della spesa 
complessiva di personale.

15. La disposizione dell’articolo 4, comma 45, della legge 12 no-
vembre 2011 n. 183, si applica anche ai concorsi per il reclutamento 
del personale di magistratura. Le entrate derivanti dalla disposizione di 
cui al comma 1, relativamente ai concorsi per il reclutamento del perso-
nale di magistratura ordinaria, sono versate all’entrata del bilancio dello 
Stato per essere riassegnate al pertinente capitolo dello stato di previsione 
del Ministero della giustizia.

16. Per gli enti di ricerca, l’autorizzazione all’avvio delle procedure 
concorsuali è concessa in sede di approvazione, con decreto direttoriale 
della Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione 
pubblica e del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato, del piano triennale del fabbisogno 
del personale e della consistenza dell’organico.

CAPO II

MISURE PER L’EFFICIENTAMENTO E LA RAZIONALIZZAZIONE 
DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI

Articolo 5.

(Disposizioni in materia di trasparenza, anticorruzione 
e valutazione della performance)

1. Al fine di concentrare l’attività della Commissione per la valuta-
zione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche, di cui 
all’articolo 13 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sui compiti 
di trasparenza e di prevenzione della corruzione nelle pubbliche ammini-
strazioni, sono trasferite all’Agenzia per la rappresentanza negoziale delle 
pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 46 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, le funzioni della predetta Commissione in materia di 
misurazione e valutazione della performance di cui agli articoli 7, 10, 12, 
13 e 14 del citato decreto legislativo n. 150 del 2009.

2. Il collegio di indirizzo e controllo di cui all’articolo 46, comma 7, 
del decreto legislativo n. 165 del 2001, è integrato, con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la pub-
blica amministrazione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, da due componenti, anche estranei alla pubblica amministrazione, 
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esperti in tema di servizi pubblici, management, misurazione della perfor-
mance e valutazione del personale.

3. L’Agenzia di cui all’articolo 46 del decreto legislativo n. 165 del 
2001, con regolamento, organizza la propria attività distinguendo l’eserci-
zio delle funzioni di cui al presente articolo da quello relativo alla con-
trattazione.

4. Sono trasferite al Dipartimento della funzione pubblica le funzioni 
della predetta Commissione in materia di qualità dei servizi pubblici.

5. L’articolo 13, comma 3, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, 
n. 150 è sostituito dal seguente: «3. La Commissione è organo collegiale 
composto dal Presidente e da due componenti scelti tra esperti di elevata 
professionalità anche estranei all’amministrazione, di notoria indipen-
denza e comprovata esperienza in materia di contrasto alla corruzione. 
Il Presidente e i componenti sono nominati, nel rispetto del principio 
delle pari opportunità di genere, con decreto del Presidente della Repub-
blica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, previo parere favo-
revole delle Commissioni parlamentari competenti espresso a maggio-
ranza dei due terzi dei componenti. Il Presidente su proposta del Ministro 
per la pubblica amministrazione, i due componenti su proposta del Mini-
stro dell’interno e del Ministro per la pubblica amministrazione.».

6. I commi 1 e 4 dell’articolo 34-bis del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221, sono abrogati.

7. Il Presidente e i componenti della Commissione di cui all’articolo 
13 del decreto legislativo n. 150 del 2009, già insediati alla data di en-
trata in vigore del presente decreto, restano in carica fino alla nomina 
del nuovo Presidente e dei nuovi componenti. Le proposte di nomina 
del Presidente e dei componenti devono essere formulate entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

8. Le amministrazioni interessate provvedono all’attuazione del pre-
sente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie previste a 
legislazione vigente, senza oneri a carico della finanza pubblica.

Articolo 6.

(Disposizioni in materia di controllo aeroportuale 
e sulle concessionarie autostradali)

1. All’articolo 5 del decreto-legge 18 gennaio 1992, n. 9, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1992, n. 217, dopo il comma 
4-bis sono aggiunti i seguenti: 

«4-ter. Nel rispetto dei principi europei, possono essere altresì affi-
dati al gestore aeroportuale, da parte dell’ENAC: 

a) il servizio di controllo del personale aeroportuale e degli equi-
paggi, compresi gli oggetti trasportati ed il possesso delle previste auto-
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rizzazioni, che accedono alle aree sterili attraverso le aerostazioni passeg-
geri; 

b) il controllo del personale aeroportuale, e di qualunque altro 
soggetto, compresi gli oggetti trasportati ed il possesso delle previste 
autorizzazioni, che, attraverso varchi diversi da quelli interni alle aerosta-
zioni, accedono alle aree sterili, nonché il controllo dei veicoli che, mu-
niti delle previste autorizzazioni, debbano recarsi in un’area sterile del se-
dime aeroportuale per il cui accesso è richiesta l’effettuazione di specifici 
controlli. 

4-quater. I servizi di cui al comma 4-ter sono svolti secondo le pro-
cedure indicate dal Programma nazionale per la sicurezza dell’aviazione 
civile, con la supervisione della forza di polizia prevista dal locale dispo-
sitivo di sicurezza. 

4-quinquies. La supervisione sui servizi di controllo di cui al comma 
4 ter può essere svolta, secondo le esigenze locali e con le modalità sta-
bilite dai Comitati di Sicurezza Aeroportuali, con il concorso delle altre 
forze di polizia previste dal locale dispositivo di sicurezza.».

2. Dall’applicazione delle disposizioni di cui al comma 1, non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

3. All’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
dopo il nono periodo è inserito il seguente: «Al fine di assicurare la con-
tinuità dell’attività di vigilanza sui concessionari della rete autostradale, ai 
sensi dell’art. 11, comma 5, secondo periodo, del decreto-legge n. 216 del 
2011, il presente comma non si applica altresì, nei limiti di cinquanta 
unità di personale, al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti esclusi-
vamente per lo svolgimento della predetta attività; alla copertura del re-
lativo onere si provvede mediante l’attivazione della procedura per l’indi-
viduazione delle risorse di cui all’articolo 25, comma 2, del decreto-legge 
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 
2013, n. 98.».

4. All’articolo 37, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214, e successive modificazioni, la lettera a) è sostituita dalla seguente: 
«a) agli oneri derivanti dall’istituzione dell’Autorità e dal suo funziona-
mento, nel limite massimo di 1,5 milioni di euro per l’anno 2013 e 
2,5 milioni di euro per l’anno 2014, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2013-2015, nell’ambito del programma 
"Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2013, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al 
Ministero degli affari esteri. Al fine di assicurare l’immediato avvio del-
l’Autorità di regolazione dei trasporti, l’Autorità garante per la concor-
renza ed il mercato anticipa, nei limiti di stanziamento del proprio bilan-
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cio, le risorse necessarie per la copertura degli oneri derivanti dall’istitu-
zione dell’Autorità di regolazione dei trasporti e del suo finanziamento, 
nella misura di 1,5 milioni di euro per l’anno 2013 e di 2,5 milioni di 
euro per l’anno 2014. Le somme anticipate sono restituite all’Autorità ga-
rante per la concorrenza ed il mercato a valere sulle risorse di cui al 
primo periodo della presente lettera. Fino all’attivazione del contributo 
di cui alla lettera b), l’Autorità garante per la concorrenza ed il mercato, 
nell’ambito delle risorse di cui al comma 1, assicura all’Autorità di rego-
lazione dei trasporti, tramite apposita convenzione, il necessario supporto 
economico e finanziario per lo svolgimento delle attività strumentali al-
l’implementazione della struttura organizzativa dell’Autorità di regola-
zione dei trasporti;».

Articolo 7.

(Disposizioni in materia di collocamento obbligatorio, di commissioni 
mediche dell’amministrazione della pubblica sicurezza, di lavoro carcera-

rio, nonché di interpretazione autentica)

1. All’articolo 16-ter del decreto-legge 15 gennaio 1991, n. 8, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 marzo 1991, n. 82, sono appor-
tate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1, dopo la lettera e) è inserita la seguente: 
«e-bis) ad accedere a un programma di assunzione in una pub-

blica amministrazione, con qualifica e funzioni corrispondenti al titolo di 
studio ed alle professionalità possedute, fatte salve quelle che richiedono 
il possesso di specifici requisiti;»; 

b) dopo il comma 2 è inserito il seguente: 
«2-bis. Alle assunzioni di cui al comma 1, lettera e-bis), si provvede 

per chiamata diretta nominativa, nell’ambito dei rapporti di lavoro di cui 
all’articolo 2, commi 2 e 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modificazioni, nei limiti dei posti vacanti nelle piante 
organiche delle Amministrazioni interessate e nel rispetto delle disposi-
zioni limitative in materia di assunzioni, sulla base delle intese conseguite 
fra il Ministero dell’interno e le Amministrazioni interessate. A tal fine, 
si applica ai testimoni di giustizia il diritto al collocamento obbligatorio 
con precedenza previsto dall’articolo 1, comma 2, della legge 23 novem-
bre 1998 n. 407, in materia di vittime del terrorismo e della criminalità 
organizzata. Con decreto del Ministro dell’interno, emanato ai sensi del-
l’articolo 17-bis, di concerto con il Ministro per la pubblica amministra-
zione, sentita la commissione centrale di cui all’articolo 10, comma 2, 
sono stabilite le relative modalità di attuazione, anche al fine di garantire 
la sicurezza delle persone interessate.».

2. Dall’attuazione del comma 1 non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.
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3. Al fine di assicurare la funzionalità e la razionalizzazione della 
spesa nell’ambito del Comparto sicurezza e difesa, il Ministero dell’in-
terno è autorizzato, ai sensi dell’articolo 1-ter, comma 1, del decreto- 
legge 31 marzo 2005, n. 45, convertito, con modificazioni, dalla legge 
31 maggio 2005, n. 89, a stipulare, a condizioni di reciprocità, uno o 
più convenzioni anche con il Ministero della difesa per l’espletamento 
delle attività delle commissioni mediche ivi previste anche nei confronti 
del personale militare, ivi compreso quello del Corpo della Guardia di fi-
nanza.

4. Per le medesime finalità di cui al comma 3, all’articolo 1-ter del 
decreto-legge n. 45 del 2005, convertito dalla legge n. 89 del 2005, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

a) il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Per la composizione e 
le per le modalità di funzionamento delle commissioni di cui al comma 
1, di prima e di seconda istanza, si applicano, in quanto compatibili, le 
disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 
2001, n. 461, nonché quelle di cui al titolo V del libro I del codice del-
l’ordinamento militare, emanato con decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, ferme restando le funzioni di presidente della Commissione assunte 
da un appartenente ai ruoli professionali dei sanitari della Polizia di Stato, 
di cui all’articolo 43 del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334. Ai 
fini dell’applicazione del presente articolo, i riferimenti alle commissioni 
mediche interforze e alle commissioni mediche contenute nei predetti de-
creti, nonché nel decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 
1973, n. 1092, si intendono riferiti alle commissioni sanitarie di cui al 
comma 1 del presente articolo. La competenza territoriale delle commis-
sioni, nonché l’organizzazione delle stesse e le modalità per l’avvio delle 
attività, sono definite con decreto del capo della polizia – direttore gene-
rale della pubblica sicurezza, anche in relazione ai contenuti delle con-
venzioni di cui al comma 1.»; 

b) al comma 3, le parole: «Fino all’emanazione del regolamento 
di cui comma 2» sono sostituite dalle seguenti: «Fino all’emanazione 
del decreto di cui al comma 2, ultimo periodo,».

5. All’attuazione dei commi 3 e 4 si provvede nell’ambito delle ri-
sorse umane, strutturali e finanziarie delle Amministrazioni interessate, 
disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori 
oneri per il bilancio dello Stato.

6. Le amministrazioni pubbliche procedono a rideterminare il nu-
mero delle assunzioni obbligatorie delle categorie protette sulla base delle 
quote e dei criteri di computo previsti dalla normativa vigente, tenendo 
conto, ove necessario, della dotazione organica come rideterminata se-
condo la legislazione vigente. All’esito della rideterminazione del numero 
delle assunzioni di cui sopra, ciascuna amministrazione è obbligata ad as-
sumere un numero di lavoratori pari alla differenza fra il numero come 
rideterminato e quello allo stato esistente. La disposizione del presente 
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comma deroga ai divieti di nuove assunzioni previsti dalla legislazione 
vigente, anche nel caso in cui l’amministrazione interessata sia in situa-
zione di soprannumerarietà.

7. Il Dipartimento per la funzione pubblica e il Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali, per quanto di rispettiva competenza, monitorano 
l’adempimento dell’obbligo di cui al comma 6.

8. Il comma 1 dell’articolo 3, della legge 22 giugno 2000, n. 193 e 
successive modificazioni è sostituito dal seguente: «1. Alle imprese che 
assumono, per un periodo di tempo non inferiore ai trenta giorni, lavora-
tori detenuti o internati, anche quelli ammessi al lavoro all’esterno ai 
sensi dell’articolo 21 della legge 26 luglio 1975, n. 354, e successive mo-
dificazioni, o che svolgono effettivamente attività formative nei loro con-
fronti, è concesso un credito di imposta mensile nella misura massima di 
settecento euro per ogni lavoratore assunto.».

9. L’articolo 1, comma 34, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, si 
interpreta nel senso che le ulteriori assunzioni di avvocati dello Stato pos-
sono essere effettuate, sempre nel rispetto dei limiti di spesa di 
€ 272.000,00 e della vigente dotazione organica, a decorrere dall’anno 
2013, mediante il conferimento della qualifica di avvocato dello Stato 
ai procuratori dello Stato con anzianità di servizio di otto anni nella qua-
lifica, previo giudizio di promovibilità e secondo l’ordine di merito, an-
che in deroga al limite di accantonamento e conferimento fissato dall’art. 
5, primo comma, della legge 3 aprile 1979, n. 103.

Articolo 8.

(Incremento delle dotazioni organiche 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco)

1. Per garantire gli standard operativi e i livelli di efficienza ed ef-
ficacia del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, la dotazione organica 
della qualifica di vigile del fuoco del predetto Corpo è incrementata di 
1.000 unità.

2. In prima applicazione, per la copertura dei posti portati in au-
mento nella qualifica di vigile del fuoco ai sensi del comma 1, è autoriz-
zata l’assunzione di un corrispondente numero di unità mediante il ri-
corso in parti uguali alle graduatorie di cui all’articolo 4-ter del de-
creto-legge 20 giugno 2012, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 131.

3. Gli oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai commi 1 e 2 sono 
determinati nel limite della misura massima complessiva di euro 
5.306.423 per l’anno 2013, di euro 29.848.630 per l’anno 2014 e di 
euro 39.798.173 a decorrere dall’anno 2015. Ai predetti oneri si provvede 
mediante la corrispondente riduzione degli stanziamenti di spesa per la 
retribuzione del personale volontario del Corpo nazionale dei vigili del 
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fuoco, iscritti nello stato di previsione del Ministero dell’interno, nell’am-
bito della missione «Soccorso civile».

4. Ai fini delle assunzioni di cui ai commi 1 e 2 e delle assunzioni 
nella qualifica di vigile del fuoco ai sensi dell’articolo 66, comma 9-bis, 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, da effettuarsi con la medesima ripar-
tizione di cui al comma 2, è prorogata al 31 dicembre 2015 l’efficacia 
delle graduatorie approvate a partire dal 1º gennaio 2008, di cui all’arti-
colo 4-ter del decreto-legge 26 giugno 2012, n. 79, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 131.

5. L’impiego del personale volontario, ai sensi dell’articolo 9 del de-
creto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, è disposto nel limite dell’autoriz-
zazione annuale di spesa, pari a euro 84.105.233 per l’anno 2014 e a 
euro 74.155.690 a decorrere dall’anno 2015.

6. All’articolo 24 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, dopo 
il comma 6, sono inseriti i seguenti: 

«6-bis. Ferme restando le funzioni spettanti al corpo nazionale del 
soccorso alpino e speleologico, nonché le competenze delle regioni e 
delle province autonome in materia di soccorso sanitario, il Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco, in contesti di particolare difficoltà operativa e di 
pericolo per l’incolumità delle persone, può realizzare interventi di soc-
corso pubblico integrato con le regioni e le province autonome utiliz-
zando la propria componente aerea. Gli accordi per disciplinare lo svol-
gimento di tale attività sono stipulati tra il Dipartimento dei vigili del 
fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile del Ministero dell’in-
terno e le regioni e le province autonome che vi abbiano interesse. I re-
lativi oneri finanziari sono a carico delle regioni e delle province auto-
nome. 

6-ter. Agli aeromobili del Corpo nazionale dei vigili del fuoco im-
piegati negli interventi di soccorso pubblico integrato di cui al comma 
6-bis, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 744, comma 1, e 
748 del codice della navigazione.».

7. A decorrere dal 1º gennaio 2014, le disposizioni di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 1º agosto 2011, n. 151, si applicano anche 
agli stabilimenti soggetti alla presentazione del rapporto di sicurezza di 
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334. Entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
sono adeguate le procedure semplificate di prevenzione incendi di cui 
al decreto del Ministro dell’interno 19 marzo 2001, adottato ai sensi del-
l’articolo 26, comma 2, del medesimo decreto legislativo n. 334 del 1999.
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Articolo 9.

(Misure urgenti per le istituzioni scolastiche 
e culturali italiane all’estero)

1. All’articolo 14, comma 12, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sono in-
seriti i seguenti: 

«12-bis. A decorrere dall’anno scolastico 2013/2014, per specifiche 
ed insopprimibili esigenze didattiche o amministrative, che non trovino 
gradatamente idonea soluzione attraverso il ricorso al personale a con-
tratto reclutato in loco di cui all’articolo 653 del decreto legislativo 16 
aprile 1994, n. 297, o con le operazioni di mobilità del personale scola-
stico a tempo indeterminato già collocato fuori ruolo all’estero, in deroga 
al comma 12, può essere conservato, ad invarianza di spesa, un limitato 
numero di posti vacanti e disponibili nel contingente di cui all’articolo 
639 del medesimo decreto legislativo, sui quali possono essere assegnate 
unità di personale, da individuare tra coloro utilmente collocati nella gra-
duatorie previste dall’articolo 640 del decreto legislativo 16 aprile 1994, 
n. 297, riformulate sulla base di prove selettive antecedenti al 6 luglio 
2012, nonché i dirigenti scolastici individuati dalle procedure selettive an-
ch’esse indette prima del 6 luglio 2012, ai sensi dell’articolo 46 del con-
tratto collettivo nazionale di lavoro per il quadriennio 2002-2005 dell’a-
rea dirigenziale V. Con il provvedimento di cui all’articolo 639 del de-
creto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, il Ministro degli affari esteri, 
di concerto con il Ministro dell’economia e finanze e con il Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca, individua il numero di posti di 
cui al primo periodo, fermo restando il raggiungimento del livello medio 
annuo dei risparmi scontati nei saldi di finanza pubblica in relazione al 
comma 12. Dall’attuazione del presente comma non devono derivare 
maggiori oneri per la finanza pubblica.».

2. All’articolo 653 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Insegnamento di materie 
obbligatorie secondo la legislazione locale o l’ordinamento scolastico ita-
liano da affidare ad insegnanti a contratto locale»; 

b) al comma 1 dopo la parola: «straniero» sono inserite le se-
guenti: «o italiano a contratto locale, residente nel paese ospitante da al-
meno un anno»; 

c) dopo il comma 1 è inserito il seguente: 
«1-bis. Nell’ambito del contingente di cui al precedente art. 639, gli 

insegnamenti di materie obbligatorie previste nell’ordinamento scolastico 
italiano, individuate con provvedimenti adottati di concerto tra il Ministro 
degli affari esteri e il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, possono essere affidati con contratto regolato dalla legislazione lo-
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cale a personale italiano o straniero, avente una conoscenza della lingua 
italiana adeguata ai compiti lavorativi e residente nel paese ospitante da 
almeno un anno, in possesso dei requisiti previsti dalla normativa italiana. 
Con lo stesso provvedimento sono stabiliti i criteri e le procedure di as-
sunzione di detto personale.»; 

d) al comma 2, le parole: «comma 1» sono sostituite dalle se-
guenti: «commi 1 e 1-bis».

3. Dal presente articolo non devono derivare maggiori oneri per la 
finanza pubblica.

CAPO III

MISURE PER IL POTENZIAMENTO 
DELLE POLITICHE DI COESIONE

Articolo 10.

(Misure urgenti per il potenziamento delle politiche di coesione)

1. Nel quadro delle attribuzioni del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri o del Ministro delegato per la politica di coesione di cui all’articolo 
7, comma 26, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e al decreto legislativo 
31 maggio 2011, n. 88, al fine di assicurare il perseguimento delle fina-
lità di cui all’articolo 119, comma 5, della Costituzione e rafforzare l’a-
zione di programmazione, coordinamento, sorveglianza e sostegno della 
politica di coesione, è istituita l’Agenzia per la coesione territoriale, di 
seguito denominata «Agenzia», sottoposta alla vigilanza del Presidente 
del Consiglio dei ministri o del Ministro delegato. Le funzioni relative 
alla politica di coesione sono ripartite tra la Presidenza del Consiglio 
dei ministri e l’Agenzia secondo le disposizioni di cui ai seguenti commi.

2. Ferme restando le competenze delle amministrazioni titolari di 
programmi e delle relative autorità di gestione, la Presidenza del Consi-
glio dei ministri, in particolare: 

a) nell’attività istruttoria cura il raccordo con le amministrazioni 
statali e regionali competenti ai fini della predisposizione di proposte 
di programmazione economica e finanziaria e di destinazione territoriale 
delle risorse della politica di coesione europea e nazionale di natura fi-
nanziaria e non finanziaria miranti ad accrescere la coesione territoriale, 
anche ai fini dell’adozione degli atti di indirizzo e di programmazione re-
lativi all’impiego dei fondi a finalità strutturale dell’Unione Europea, 
nonché all’impiego del Fondo per lo sviluppo e la coesione da realizzare 
in forma integrata con le risorse europee per lo sviluppo regionale; 
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b) promuove e coordina i programmi e gli interventi finanziati dai 
fondi strutturali, i programmi finanziati dal Fondo per lo sviluppo e la 
coesione, nonché le attività di valutazione delle politiche di coesione; 

c) raccoglie ed elabora, in collaborazione con le amministrazioni 
statali e regionali competenti, informazioni e dati sull’attuazione dei pro-
grammi operativi dei fondi a finalità strutturale dell’Unione europea, non-
ché sull’attuazione del Fondo per lo sviluppo e la coesione, anche ai fini 
dell’adozione delle misure di accelerazione degli interventi necessari ai 
sensi dell’articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 31 maggio 2011, 
n. 88; 

d) supporta il Presidente o il Ministro delegato nei rapporti con le 
istituzioni dell’Unione europea relativi alla fase di definizione delle poli-
tiche di sviluppo regionale e di verifica della loro realizzazione, predispo-
nendo, ove necessario, proposte di riprogrammazione; 

e) raccoglie ed elabora informazioni, dati e analisi in materia di 
sviluppo regionale; 

f) cura l’istruttoria relativa all’esercizio dei poteri di cui all’arti-
colo 6, comma 6, del decreto legislativo n. 88 del 2011, al fine di assi-
curare l’efficace utilizzo delle risorse per la politica di coesione.

3. L’Agenzia, tenuto conto degli obiettivi definiti dagli atti di indi-
rizzo e programmazione relativi ai fondi strutturali europei e al Fondo per 
lo sviluppo e la coesione: 

a) opera in raccordo con le amministrazioni competenti il monito-
raggio sistematico e continuo dei programmi operativi e degli interventi 
della politica di coesione, anche attraverso specifiche attività di verifica, 
ferme restando le funzioni di controllo e monitoraggio attribuite alla Ra-
gioneria generale dello Stato; 

b) esercita funzioni di sostegno e di assistenza tecnica alle ammi-
nistrazioni che gestiscono programmi europei o nazionali con obiettivi di 
rafforzamento della coesione territoriale sia attraverso apposite iniziative 
di formazione del personale delle amministrazioni interessate, che con 
l’intervento di specifiche strutture di sostegno per l’accelerazione e la 
realizzazione dei programmi, anche con riferimento alle procedure rela-
tive alla stesura e gestione di bandi pubblici; 

c) può assumere le funzioni dirette di autorità di gestione di pro-
grammi, anche per la conduzione di specifici progetti a carattere speri-
mentale; 

d) dà esecuzione alle determinazioni adottate ai sensi degli articoli 
3 e 6, comma 6, del decreto legislativo n. 88 del 2011.

4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta 
del Ministro delegato, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze e del Ministro per la pubblica amministrazione, da adottare entro 
il 1º marzo 2014, è approvato lo statuto dell’Agenzia. Lo statuto disci-
plina l’articolazione dell’Agenzia, la composizione, le competenze e le 
modalità di nomina degli organi di direzione e del collegio dei revisori, 
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stabilisce i principi e le modalità di adozione dei regolamenti e degli altri 
atti generali che disciplinano l’organizzazione e il funzionamento dell’A-
genzia, prevedendo altresì forme di rappresentanza delle amministrazioni, 
anche territoriali, coinvolte nei programmi. L’Agenzia dispone di una do-
tazione organica di 200 unità di personale e gode di autonomia organiz-
zativa, contabile e di bilancio. Sono organi dell’Agenzia: il direttore ge-
nerale; il comitato direttivo; il collegio dei revisori dei conti. La parteci-
pazione al Comitato direttivo dell’Agenzia non comporta alcuna forma di 
compenso. L’Agenzia assicura lo svolgimento delle attività strumentali e 
di controllo interno nell’ambito delle risorse disponibili o per il tramite 
della struttura della Presidenza del Consiglio dei ministri senza oneri ag-
giuntivi. Il rapporto di lavoro presso l’Agenzia è regolato dal contratto 
collettivo nazionale di lavoro per il comparto Ministeri. Con contestuale 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
delegato, è nominato il direttore generale scelto tra personalità di compro-
vata esperienza nella materia delle politiche di coesione, con trattamento 
economico non superiore a quello massimo previsto per i Capi diparti-
mento del segretariato generale della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri. Per quanto non previsto dallo statuto e dalle disposizioni del presente 
articolo, si applicano le previsioni di cui all’articolo 8 del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 300.

5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta 
del Ministro delegato, di concerto con i Ministri dell’economia e delle 
finanze, dello sviluppo economico, per la pubblica amministrazione, 
sono trasferite alla Presidenza del Consiglio dei ministri e all’Agenzia, 
sulla base delle funzioni rispettivamente attribuite, le unità di personale 
di ruolo e i rapporti di lavoro a tempo determinato per la loro residua 
durata, nonché le risorse finanziarie e strumentali del Dipartimento per 
lo sviluppo e la coesione economica del Ministero dello sviluppo econo-
mico (di seguito Dipartimento), ad eccezione di quelle afferenti alla Di-
rezione generale per l’incentivazione delle attività imprenditoriali. È fatto 
salvo il diritto di opzione, da esercitare entro 30 giorni dalla conversione 
in legge del presente decreto-legge. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico sono conseguentemente ridotte le dotazioni organiche, 
le relative strutture e le risorse finanziarie e strumentali del medesimo 
ministero. I dipendenti trasferiti mantengono l’inquadramento previden-
ziale di provenienza. Al personale dell’Agenzia è riconosciuto il tratta-
mento economico complessivo già in godimento alla data di entrata in 
vigore del presente decreto, senza che da ciò derivino, sotto qualsiasi 
forma, ulteriori oneri per il bilancio dello Stato. Il personale trasferito ec-
cedente il contingente di cui al comma 4 è inquadrato in sovrannumero 
nei ruoli dell’Agenzia e gradualmente riassorbito in relazione alle cessa-
zioni in servizio a qualunque titolo. Al fine di consentire il più efficace 
svolgimento dei compiti di cui al comma 2, anche in relazione ai rapporti 
con le istituzioni nazionali ed europee, con il medesimo decreto sono sta-
bilite le procedure selettive per l’assegnazione alla Presidenza del Consi-
glio dei ministri di un numero massimo di 50 unità nell’ambito del per-
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sonale oggetto di trasferimento ai sensi del presente comma, e, comun-
que, per un onere non superiore ad euro 1.100.000 annuo, con conse-
guente aumento della relativa dotazione organica della Presidenza. Le 
50 unità di personale assegnate alla Presidenza del Consiglio dei ministri 
sono organizzate in una struttura dedicata disciplinata ai sensi dell’arti-
colo 7, comma 3, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303. Nelle 
more della definizione dell’assetto organizzativo dell’Agenzia e delle 
strutture del Ministero dello sviluppo economico, gli incarichi di livello 
dirigenziale conferiti ai sensi dell’articolo 19 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, nell’ambito del Dipartimento sono mantenuti fino 
alla naturale scadenza e comunque fino all’effettiva operatività dell’Agen-
zia e, relativamente ai contratti di cui ai commi 5-bis e 6 dell’articolo 19 
del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, anche in deroga ai contin-
genti indicati dalla normativa vigente, previa indisponibilità della mede-
sima quota utilizzabile a valere sulla dotazione organica dei dirigenti 
del Ministero dello sviluppo economico.

6. Agli oneri derivanti dai commi 4 e 5 pari ad euro 1.450.000 annui 
a decorrere dall’anno 2014 si provvede mediante corrispondente riduzione 
delle proiezioni, per gli anni 2014 e 2015, dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2013-2015, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle finanze per l’anno 2013, allo scopo parzialmente utilizzando, 
quanto a 1.450.000 euro per l’anno 2014 l’accantonamento relativo al 
Ministero degli affari esteri e quanto a 950.000 euro annui a decorrere 
dall’anno 2015, l’accantonamento relativo al Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca e a 500.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2015, l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri.

7. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare con propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio.

8. Il Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all’articolo 61, 
comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289 e le relative risorse fi-
nanziarie sono trasferite allo stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il 
Ministro delegato per la politica di coesione territoriale, sono definite le 
procedure di spesa, le modalità di gestione delle risorse e la rendiconta-
zione dell’utilizzo delle risorse in attuazione dei programmi delle delibere 
CIPE.

9. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta 
del Ministro delegato, si provvede alla riorganizzazione del Nucleo tec-
nico di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, di cui all’arti-
colo 3, comma 5, del decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430., anche 
ai fini di individuare le funzioni da trasferire alla Presidenza del Consi-
glio dei ministri e all’Agenzia senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica.
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10. Fino alla effettiva operatività dell’Agenzia, come definita dal de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 4, il Capo 
del Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica assicura la con-
tinuità della gestione amministrativa, nonché la tempestiva ed efficace at-
tuazione degli adempimenti connessi alla fine del ciclo di programma-
zione 2007-2013 e all’avvio della programmazione 2014-2020.

11. Ai fini del rafforzamento delle strutture della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, dei Ministeri e dell’Agenzia preposte, per quanto 
di competenza, a funzioni di coordinamento, gestione, monitoraggio e 
controllo degli interventi cofinanziati dai Fondi strutturali europei anche 
per il periodo 2014-2020, è autorizzata l’assunzione a tempo indetermi-
nato di un contingente di personale nel numero massimo di 120 unità al-
tamente qualificate, eventualmente anche oltre i contingenti organici pre-
visti dalla normativa vigente, per l’esercizio di funzioni di carattere spe-
cialistico, appartenente all’Area terza. Con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la coesione territo-
riale di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e del Mi-
nistro per la pubblica amministrazione, sono definiti criteri e modalità di 
attuazione della presente disposizione, ivi compresa la selezione del per-
sonale mediante la Scuola nazionale dell’Amministrazione e la riparti-
zione del personale tra le amministrazioni interessate. Il personale di 
cui al presente comma svolge esclusivamente le funzioni per le quali è 
stato assunto e non può essere destinato ad attività diverse da quelle di-
rettamente riferibili all’impiego dei Fondi strutturali europei e al monito-
raggio degli interventi cofinanziati dai Fondi europei.

12. Agli oneri derivanti dal comma 11, pari ad euro 5.520.000 annui, 
si provvede, per il periodo di validità dei programmi 2014-2020, per euro 
4.195.680 annui a carico delle risorse finanziarie dell’asse di assistenza 
tecnica previsto nell’ambito dei programmi operativi cofinanziati dai 
Fondi strutturali europei 2014-2020 a titolarità delle Amministrazioni 
presso cui il predetto personale viene assegnato, nonché a carico delle ri-
sorse finanziarie del Programma operativo Governance ed assistenza tec-
nica 2014-2020, per euro 1.324.320 annui, mediante le disponibilità del 
Fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie di cui al-
l’articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183.

13. Sulla base di specifica comunicazione del Dipartimento della 
funzione pubblica sull’assegnazione dei funzionari alle Amministrazioni 
di cui al comma 11, il Ministero dell’economia e delle finanze provvede 
a versare, annualmente, all’entrata del bilancio dello Stato le risorse di 
cui al comma 12 del presente articolo, imputandole, per la parte di per-
tinenza dei singoli programmi operativi, nelle more della rendicontazione 
comunitaria, alle disponibilità di tesoreria del Fondo di rotazione di cui 
alla legge 16 aprile 1987, n. 183. Per le finalità di cui al comma 11 
sono iscritte corrispondenti risorse sui pertinenti capitoli degli stati di pre-
visione della spesa delle Amministrazioni interessate. Il Fondo di rota-
zione si rivale delle risorse anticipate ai sensi del presente comma sui 
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corrispondenti rimborsi disposti dall’Unione europea a fronte delle spese 
rendicontate.

14. A decorrere dall’esercizio 2021, al relativo onere si provvede 
mediante la programmazione di indisponibilità di posti a valere sulle fa-
coltà assunzionali delle Amministrazioni di cui al comma 11, previa auto-
rizzazione e verifica della Presidenza del Consiglio dei ministri Diparti-
mento della funzione pubblica e del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato.

CAPO IV

MISURE IN MATERIA AMBIENTALE

Articolo 11.

(Semplificazione e razionalizzazione del sistema di controllo 
della tracciabilità dei rifiuti e in materia di energia)

1. I commi 1, 2 e 3 dell’art. 188-ter, del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, sono sostituiti dai seguenti: 

«1. Sono tenuti ad aderire al sistema di controllo della tracciabilità 
dei rifiuti (SISTRI) di cui all’articolo 188-bis, comma 2, lettera a), i pro-
duttori iniziali di rifiuti pericolosi e gli enti o le imprese che raccolgono 
o trasportano rifiuti pericolosi a titolo professionale, o che effettuano ope-
razioni di trattamento, recupero, smaltimento, commercio e intermedia-
zione di rifiuti pericolosi, inclusi i nuovi produttori. 

2. Possono aderire al sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti 
(SISTRI) di cui all’articolo 188-bis, comma 2, lettera a), su base volon-
taria i produttori e i gestori dei rifiuti diversi da quelli di cui al comma 1. 

3. Con uno o più decreti del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, sentiti il Ministro dello sviluppo economico e il Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, sono specificate le categorie di 
soggetti di cui al comma 1, e sono individuate, nell’ambito degli enti 
o imprese che effettuano il trattamento dei rifiuti di cui agli articoli 23 
e 35 della direttiva 2008/98/CE, ulteriori categorie di soggetti a cui è ne-
cessario estendere il sistema di tracciabilità dei rifiuti di cui all’articolo 
188-bis.».

2. Per gli enti o le imprese che raccolgono o trasportano rifiuti pe-
ricolosi a titolo professionale, o che effettuano operazioni di trattamento, 
recupero, smaltimento, commercio e intermediazione di rifiuti pericolosi, 
inclusi i nuovi produttori, il termine iniziale di operatività del SISTRI è 
fissato al 1º ottobre 2013.

3. Per i produttori iniziali di rifiuti pericolosi, nonché per i comuni e 
le imprese di trasporto dei rifiuti urbani del territorio della regione Cam-
pania di cui al comma 4 dell’articolo 188-ter, del d.lgs. n. 152 del 2006, 
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il termine iniziale di operatività è fissato al 3 marzo 2014, fatto salvo 
quanto disposto dal comma 8.

4. Entro il 3 marzo 2014 è adottato il decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare previsto dall’articolo 188-ter, 
comma 3, d.lgs. n. 152 del 2006, come modificato dal presente articolo, 
al fine di individuare, nell’ambito degli enti o imprese che effettuino il 
trattamento dei rifiuti, di cui agli articoli 23 e 35 della direttiva 2008/ 
98/CE, ulteriori categorie di soggetti a cui è necessario estendere il si-
stema di tracciabilità dei rifiuti di cui all’articolo 188-bis del d.lgs. 
n. 152 del 2006.

5. Gli enti e le imprese di cui ai commi 3 e 4 possono comunque 
utilizzare il SISTRI su base volontaria a decorrere dal 1º ottobre 2013.

6. Sono abrogati: 

a) il comma 5 dell’articolo 188-ter del d.lgs. n. 152 del 2006; 
b) l’articolo 1 del decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela 

del territorio e del mare del 20 marzo 2013 recante «Termini di riavvio 
progressivo del SISTRI», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 92 del 19 
aprile 2013.

7. All’articolo 188-bis del d.lgs. n. 152 del 2006, dopo il comma 4 è 
inserito il seguente: 

«4-bis. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare si procede periodicamente, sulla base dell’evoluzione 
tecnologica e comunque nel rispetto della disciplina comunitaria, alla 
semplificazione del sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti, an-
che alla luce delle proposte delle associazioni rappresentative degli utenti, 
ovvero delle risultanze delle rilevazioni di soddisfazione dell’utenza; le 
semplificazioni sono adottate previa verifica tecnica e della congruità 
dei relativi costi da parte dell’Agenzia per l’Italia Digitale. Le semplifi-
cazioni sono finalizzate, tra l’altro, ad assicurare la riduzione dei costi 
di esercizio del sistema per gli utenti, anche mediante integrazioni con 
altri sistemi che trattano dati di logistica e mobilità delle merci e delle 
persone ed innovazioni di processo che consentano la delega della ge-
stione operativa alle associazioni di utenti, debitamente accreditate dal 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare sulla 
base dei requisiti tecnologici ed organizzativi individuati con il decreto 
di cui al presente comma, e ad assicurare la modifica, la sostituzione o 
l’evoluzione degli apparati tecnologici, anche con riferimento ai disposi-
tivi periferici per la misura e certificazione dei dati. Al fine della ridu-
zione dei costi e del miglioramento dei processi produttivi degli utenti, 
il concessionario del sistema informativo, o altro soggetto subentrante, 
può essere autorizzato dal Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, previo parere del Garante per la privacy, a rendere di-
sponibile l’informazione territoriale, nell’ambito della integrazione dei si-
stemi informativi pubblici, a favore di altri enti pubblici o società intera-
mente a capitale pubblico, opportunamente elaborata in conformità alle 
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regole tecniche recate dai regolamenti attuativi della direttiva 2007/2/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, anche al fine di fornire servizi 
aggiuntivi agli utenti, senza nuovi o maggiori oneri per gli stessi. Sono 
comunque assicurate la sicurezza e l’integrità dei dati di tracciabilità. 
Con il decreto di cui al presente comma sono, altresì, rideterminati i con-
tributi da porre a carico degli utenti in relazione alla riduzione dei costi 
conseguita, con decorrenza dall’esercizio fiscale successivo a quello di 
emanazione del decreto, o determinate le remunerazioni dei fornitori delle 
singole componenti dei servizi»

8. In sede di prima applicazione, alle semplificazioni di cui al 
comma 7 si procede entro il 3 marzo 2014; tale data può essere differita, 
per non oltre sei mesi, con decreto del Ministro dell’Ambiente e della 
tutela del territorio e del mare se ciò si renda necessario al fine di ren-
dere operative le semplificazioni introdotte. Sono fatte salve le operazioni 
di collaudo, che hanno per oggetto la verifica di conformità del SISTRI 
alle norme e finalità vigenti anteriormente all’emanazione del decreto di 
cui al comma 7, e che devono concludersi entro sessanta giorni lavorativi 
dalla data di costituzione della commissione di collaudo e, per quanto ri-
guarda l’operatività del sistema, entro il 31 gennaio 2014. La commis-
sione di collaudo si compone di tre membri di cui uno scelto tra i dipen-
denti dell’Agenzia per l’Italia Digitale o della Sogei s.p.a e due tra pro-
fessori universitari di comprovata competenza ed esperienza sulle presta-
zioni oggetto del collaudo. Ai relativi oneri si provvede nell’ambito delle 
risorse di cui all’articolo 14-bis del decreto-legge 1 luglio 2009, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102.

9. All’esito dell’approvazione delle semplificazioni e delle opera-
zioni di collaudo di cui al comma 8 e in considerazione delle modifiche 
legali intervenute e anche tenendo conto dell’audit di cui al comma 10, il 
contenuto e la durata del contratto con Selex service management s.p.a. e 
il relativo piano economico-finanziario sono modificati in coerenza con il 
comma 4-bis dell’articolo 188-bis del d.lgs. n. 152 del 2006, comunque 
nel limite delle risorse derivanti dai contributi di cui all’articolo 14-bis 
del decreto-legge 1 luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, come rideterminati ai sensi del pre-
detto comma 4-bis.

10. Al fine di assicurare la funzionalità del SISTRI senza soluzione 
di continuità, il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare provvede, sulla base dell’attività di audit dei costi, eseguita da una 
società specializzata terza, e della conseguente valutazione di congruità 
dall’Agenzia per l’Italia Digitale, al versamento alla società concessiona-
ria del SISTRI dei contributi riassegnati ai sensi dell’articolo 14-bis del 
decreto-legge 1 luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 3 agosto 2009, n. 102, comunque non oltre il trenta per cento 
dei costi della produzione consuntivati sino al 30 giugno 2013 e sino 
alla concorrenza delle risorse riassegnate sullo stato di previsione del Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare alla data di 
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entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, al netto 
di quanto già versato dal Ministero sino alla predetta data, per lo svi-
luppo e la gestione del sistema. Il pagamento è subordinato alla presta-
zione di fideiussione che viene svincolata all’esito positivo della verifica 
di conformità di cui al comma 8.

11. Le sanzioni per le violazioni di cui all’articolo 260-bis del d.lgs. 
n. 152 del 2006, limitatamente alle violazioni di cui al comma 3 quanto 
alle condotte di informazioni incomplete o inesatte, a quelle di cui al 
comma 5 e a quelle di cui al comma 7 primo periodo, commesse fino 
al 31 marzo 2014 dai soggetti per i quali il SISTRI è obbligatorio dal 
1º ottobre 2013, e fino al 30 settembre 2014 dai soggetti per i quali il 
SISTRI è obbligatorio dal 3 marzo 2014, sono irrogate nel caso di più 
di tre violazioni nel medesimo rispettivo arco temporale.

12. All’articolo 183, comma 1, lettera f), del d.lgs. n. 152 del 2006, 
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole : «(nuovo produttore)».

13. È abrogato l’articolo 27 del decreto del Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare del 18 febbraio 2011, n. 52, pubbli-
cato sul supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 95 del 26 aprile 
2011, e, conseguentemente, è soppresso il Comitato di vigilanza e con-
trollo di cui al medesimo articolo. Con decreto, di natura non regolamen-
tare, del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, da 
emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, è costituito, presso l’Ufficio di Gabinetto del Ministro medesimo, 
un Tavolo tecnico di monitoraggio e concertazione del SISTRI, senza 
compensi o indennizzi per i partecipanti né altri oneri per il bilancio dello 
Stato, che assolve alle funzioni di monitoraggio del sistema di cui all’ar-
ticolo 14-bis del decreto-legge 1 luglio 2009, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102.

14. All’articolo 81, comma 18, del decreto legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
e successive modificazioni, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 
«La vigilanza dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas si svolge me-
diante accertamenti a campione e si esercita nei confronti dei soli soggetti 
il cui fatturato è superiore al fatturato totale previsto dall’articolo 16, 
comma 1, prima ipotesi, della legge 10 ottobre 1990, n. 287.».

Articolo 12.

(Disposizioni in materia di imprese di interesse strategico nazionale)

1. Al fine di garantire l’attuazione del Piano delle misure e delle at-
tività di tutela ambientale e sanitaria di cui al comma 5 dell’articolo 1 del 
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 3 agosto 2013, n. 89, necessarie per assicurare il rispetto delle pre-
scrizioni di legge e dell’autorizzazione integrata ambientale rilasciata allo 
stabilimento ILVA di Taranto, in considerazione dell’urgente necessità di 
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provvedere e di evitare ulteriori ritardi, è autorizzata la costruzione e la 
gestione delle discariche per rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi lo-
calizzate nel perimetro dell’impianto produttivo dell’ILVA di Taranto, 
sentita l’ARPA della regione Puglia, che hanno ottenuto parere di com-
patibilità ambientale e valutazione d’impatto ambientale positivi alla 
data di entrata in vigore del presente decreto-legge, da destinarsi esclusi-
vamente al conferimento dei rifiuti prodotti dall’attività dell’ILVA di Ta-
ranto e dagli interventi necessari per il risanamento ambientale.

2. Le modalità di costruzione e di gestione delle discariche di cui al 
comma 1 sono definite, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, nel rispetto delle norma-
tive vigenti e assicurando un’elevata protezione ambientale e sanitaria, 
con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, su proposta del sub commissario di cui al comma 1 dell’articolo 
1 del decreto-legge n. 61 del 2013, sentiti l’Istituto superiore per la pro-
tezione e ricerca ambientale e l’Agenzia regionale per la protezione am-
bientale (ARPA) della regione Puglia. Con la medesima procedura, sen-
tito il comune di Statte e il Ministro dell’economia e delle finanze, sono 
definite anche le misure di compensazione ambientali.

3. Il commissario straordinario, di cui all’articolo 1, comma 1, del 
decreto-legge n. 61 del 2013, può sciogliersi dai contratti con parti corre-
late in corso d’esecuzione alla data del decreto che dispone il commissa-
riamento dell’impresa, ove questi siano incompatibili con la predisposi-
zione e l’attuazione dei piani di cui ai commi 5 e 6 del predetto articolo. 
Le disposizioni di cui al presente comma non si applicano ai rapporti di 
lavoro subordinato nonché ai contratti di cui agli articoli 72, ottavo 
comma, 72-ter e 80, primo comma, del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267.

4. La disciplina della responsabilità per il commissario, il sub-com-
missario e gli esperti del comitato, di cui all’articolo 1, comma 9 del de-
creto-legge n. 61 del 2013, deve intendersi estesa anche ai soggetti da 
questi funzionalmente delegati che curino la predisposizione e l’attua-
zione dei piani di cui ai commi 5 e 6 del medesimo articolo.

5. I finanziamenti a favore dell’impresa commissariata di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1 del decreto- legge n. 61 del 2013, in qualsiasi forma 
effettuati, anche da parte di società controllanti o sottoposte a comune 
controllo, funzionali alla predisposizione e all’attuazione dei piani di 
cui ai commi 5 e 6 del predetto articolo sono prededucibili ai sensi e 
agli effetti di cui all’articolo 182-quater del regio decreto 16 marzo 
1942, n. 267.

6. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, il Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, su proposta del sub-commissario di cui all’articolo 1 
del decreto-legge n. 61 del 2013, in coerenza con le prescrizioni dell’au-
torizzazione integrata ambientale (AIA) ivi richiamate, emana un apposito 
decreto con cui individua le modalità di gestione e smaltimento dei rifiuti 
del ciclo produttivo dell’Ilva di Taranto sentite la regione Puglia e 
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l’ARPA della regione Puglia, nonché, per quanto concerne le misure di 
compensazione ambientale per il Comuni interessati, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze.

7. Gli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 1, 2 e 6, sono a ca-
rico dell’ILVA s.p.a., senza alcun onere a carico della finanza pubblica.

Articolo 13.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella 
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto 
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 agosto 2013. 

NAPOLITANO 

LETTA – D’ALIA – CANCELLIERI – 
CARROZZA – BRAY – TRIGILIA – 
BONINO – SACCOMANNI – ORLANDO 

– ALFANO – ZANONATO – LUPI – 
DI GIROLAMO – LORENZIN 

Visto, il Guardasigilli: CANCELLIERI 
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